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UN CONVOGLIO DI VIVERI PASSA LA LINEA DI-_DEMARCA- 
ZIONE FRA GLI SCHIERAMENTI DELLE TRUPPE EGIZIANE E 
QUELLE DELL‘O.N.U. UNA STRETTA DI MANO FRA DUE SOL- 


DATI DELL’UNA E DELL'ALTRA PARTE E' L'ESPRESSIONE 
SIMBOLICA DEL COMUNE DESIDERIO: VIVERE IN PACE. LO = 


STEMMA DELLE NAZIONI UNITE NE RICORDA LA CONDIZIO- 


NE: IL RISPETTO DEI PRINCIPII NEI QUALI ALL'INDOMANI ze 


DELLA SECONDA GUERRA MONDIALE I POPOLI SPERARONO 
PER ELIMINARE OGNI ULTERIORE MINACCIA DI GUERRA 
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ee In Ungheria non si combatte più o, almeno, la resistenza 
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ANNO XXIII 


zonte sembra più chiaro: Londra e Parigi hanno accettato di 
ritirare le truppe dalla zona del Canale di Suez e bisogna spe- 
Tare che i due Parlamenti approvino le risoluzioni dei Governi 
. per amare che possano essere; gli Stati Uniti hanno dato garan- 

zie per la stabilità del Medio Oriente ove torbide situazioni par- 
dalta vastità impre- 


—_ 


il flusso interrotto a Suez. E infine la 
diplomazia si sforza, in questi giorni, di-ristabilire tra i Paesi 
dell'Occidente che si reggono a libertà, Punione che la vicenda 
egiziana ha gravemente minacciato. 

¢ Nello. stesso tempo si deve annotare che, nel sistema comu- 
nista, la crisi è tuttora profonda. 


armata è sporadica e sè ne hanno notizie mal certe; ma il 
- cosiddetto Governo di Janos Kadar è soltanto una parvenza 
-che non vale a nascondere la realtà: al regime, cosiddetto di | 
«democrazia pòpolare» si è sostituita Poccupazione militare ? 
Sovietica e ancora non si vede come la finzione di un potere | 
autonomo potrà essere restaurata e accreditata. In Polonia la | 
_ situazione è incerta e piena d’incognite. Gomulka, inserendosi | 
concezione marxista delle « vie nazionali verso | 


il socialismo », tenta di salvare l'indipendenza del suo Paese e 


] 

| 

$ 
in realtà; è morto, ma cadrebbe in un gravissimo errore chi cre- 
| desse che non costituisca pid un pericolo. a storia lo respinge, 
| ed @ un fatto; ma gli Stati che si richiamano al marxismo-leni- 
nismo si reggono sulle forza dell'Unione dei Sovieti e cioè di un _ 
. Paese fortemente armato. e rigorosdmente accentrato.: 

ae Coloro che la dirigono e che si dicono comunisti dalla fede in- 
' corrotta e incorruttibile, potranno credere o non credere nella 
. ideologia; ma se ne serviranno nella loro politica di potenza 
quale schermo della forza brutale anche- perché, la « dittatura 
| 


che turba di più è quello meno avvertito dalla grande opinione. 
protagonisti gli uomini del nostro tem- | 
_ po, dimostra. che il mondo è sorretto da rapporti di forza; è | 
| uno stato di equilibrio precario perché non fondato su principii | 
. saldi e sicuri. Due anni or sono, nel Messaggio natalizio del 1954, 
-Pio XII notava che la coesistenza delle Nazioni non è reale se | 


minatore comune il quale dia alle stesse parole lo stesso ; 
- cato. L'ideale sarebbe che tutti gli uomini accettassero la verità f 
dela ri l 

che ne deriva; si può sperare che ciò avvenga? Nulla- 


umano e terrestre noi dobbiamo riconoscere che questa con- 
fluenza delle creature umane nella Verità rivelata non potrà 
avvenire che con estrema lentezza, con un processo di cui nes- 
suno di noi può antivedere le fasi. Il genere umano potrebbe 


significato naturalmente cristiano. Al conseguimento di questi 
due obiettivi tutti noi dobbiamo lavorare con tutte le nostre 
forze: ma in attesa che il ponte possa essere fondato, noi, senza 
rinunciare a costruirlo, dobbiamo rimanere fedeli a noi stessi 


f å 
$ 
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indispensabili che mai al genere umano disorientato. Quando 
milioni di uomini respingono il comunismo che cosa ricevono dai 
_ Joro fratelli, per vivere in libertà? Si è visto che per vincere rim- 
“pero della forza sarebbe stato necessario opporre altre forze 
ello stesso genere e cioè scatenare un confiitto generale, ma 
non è tanto questo che gli oppressi domandano; essi chiedono 


> ® 


FEDERICO ALESSANDRINI 


L'OSSERVATORE 


“cidto lo 


È JACOB 


non costruita sulla Verità; se cioè non esiste un minimo. deno- | | 


“cristiana e che vivessero in armonia con V'in- } 


è impossibile a Dio; ma se consideriamo le cose sotto l'aspetto | 


rúbli. 


Alcune 
la, altre 


Da un minimo di quattro-mesi ad 
un massimo di- dodici. | 


Sono cominciati i lavori? 


non si possono proseguire i lavori 


finché le Nazioni Unite non otten- 
yono il permesso egiziano. 


© A chi sarà affidato il lavoro? 


. do con. 


e olandesi. 


-© Quanto tempo ci vorrà per inco- 
minciare? 


a Porto Said, ma — 


societa di salvataggio danesi 
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meridionale. 
A conferma di tali informazioni viene precisato, fra Faltro, che le 


 comunicazioni telefoniche fra Budapest e 


evitare 
tenti della libertà. 

Forti 
loro 


state interrotte per- 


pervengano notizie à dei combat- 
sores di patrioti sarebbero rifugiati oi dl ree 
rifugi per effettuare colpi di mano contro i sovietici. 


giana, rivelatasi intensa nelle regioni dei monti Mecseh e del lago Ba- 


A Budapest la folla ha accolto ieri, con nutrite salve di fischi la 


_ INCIDENTI DI UNA CERTA 
si sarebbero verifi- 


iL MINISTERO DELL'EDUCAZIONE 
DEL GOVERNO Di PANKOW ha re 


` opinto ta richiesta degli studenti di abo- 


fire i corsi obbligatori di lingua ruesa 


per 
corrente dei grandi sviluppi tecnici e 


scientifici raggiunti dail'URSS » e anche | 


perché è il mezžo di comunicazione 
generale fra i Paesi del campo sociali- 


~ sta; gli studenti potranno però studiare, 
come materie d'esame, anche un'altra 
lingua di loro scèita, Quanto atio studio | 
det marxismo, esso è «un dovere im- 
prescindibile per ogni della 
Germania orientale. - | 


cote No. Tutte e dodici le draghe deila 
del Canale furono affon- 


$ 

| o. ponti crollati: quel- 
F 


buone il Canale funzionano 
aspiranti 


da New York del Borba, organo , 
del partito comunista jugoslavo, 
ha rassegnato le proprie dimis- 


pa ai direttori e ai pre- 
sidi di istituti medi e primari affinché 
si sviluppi tra i giovani l'educazione 


stradale e la propaganda per la preven- 


-zione degli. incidenti del traffico. in- 

pērticolare si consiglia di creare una 

coscienza stradale non tanto con Pinse- 

gnamento mnemonico di norme e rego- 

lamenti quanto con la pratica diretta 

dei fanciulii,, attraverso i parchi-scuola 
é le esercitazioni ail'aperto. — 


_. MILIONARIO- MANCATO. — Net 
molire una vecchia casa di Castellon de 


ta Piana, un operaio ha trovato un mi- 
lione di marchi tedėschi e un milione 
Fortunato? ST e no: sono wti 
fuori corso. 


-~ 


2 


chiuso i di 
soltanto i 


ridotto il lavoro 


non si porrebbe 


N.W) 
| 


f 
igosl | 


MINISTERO DELLA ha im- 
rtito 


clienti abituali con razioni di 5 
Titri. Un fabbrica di auto a Coventry ha 


secondo le dichiarazioni del Ministro Cortese, 


mento della benzina. Ne esistono scorte fino 
al 28 febbraio 1957. Solo il prezzo è aumentato 
in conseguenza alla maggiorazione dei noli. 
Comunque sembra che siano state approntate 


NELLA VIOLENTA BATTAGLIA svol- 
tasi nella zona montagnosa dei Gebel 
Dokkane, presso ita frontiera tunisina, 
33. ribelli e 11 soldati francesi sono 
rimasti uccisi, mentre circa 50 soldati 
e un numero non accertato di. insorti 
sono stati feriti, Lo scontro, che è stato 
ii più importante delle uitime settimane, 


ha visto impegnati reparti della Legione 


Straniera, paracadutisti e truppe di fan- 


300 insorti armati. 


1ENZE. — «Ho voluto. vedere 
bbe successo se avessi gettato 
terra un flammifero acceso», ha 


a 


17.000 ettari di 


| POVERI RESTI del Maestro Cantelli, 


rogo di Orly, sono stati portati a “Milano. || Maestro qui | 
appare con if figlio Leonardo di 5 mesi, pochi giorni prima 

lt bimbo era venuto ad 
allietare la casa del Maestro dopo 11 anni di attesa. Cantelfi | 
aveva 36. Era stato nominato direttore stabile della Scala | 
i 16 novembre. Era considerato il successore di Toscanini. 


canza di carburante. Molti distributori hanno 


di partire per l'uitimo viaggio.. 


rifornimento. Altri-servono 3-920; 


delle maestranze. In Italia, 


per il momento il raziona- 


CON UN INGANNO 
è stato. fuori 
della Legazione Jugo- 
slava á Budapest, do-. 
“ve si era rifugiato, e 
tratto in arresto. Do- 
ve egli sia di preciso, 
|I non si sa. E’ certo — 


-gli faranno pagare la 
ni detia 


: torno. 


NEL CONGRESSO DEL 
~. a Milano i discorši sono stati punteggiati 
‘con scene violente e tafferugli. Michelini 


e Almirante sono’ stati i capi delle due- 
correnti: una favorevole all'alieanga con- 
it P.N.M. e Valtra no. Ha vinto per 7 
voti soltanto Michelini. non sembra 


che Almirante e camerati dei suo segui. 


to ,si rassegninec. 


iL CAPO DEL GOVERNO INDIANO; 


NEHRU, ha accettato ia proposta del 


Maresciallo Bulganin di- partecipare ad 


una Conferenza a ‘cinque per- risoivere — 
il problema del disarmo. èe ene crisi del 


Medio Oriente. Stati Uniti, Gran Breta- 


DIECI MILIONI DI DOLLARI 


stenza di. quasi 100.000 rifugiati, unghe-- 
resi attuaimente in Austria. teri soro 


in Austria circa 2.000 persone, 


tra le quali il direttore d'orchestra della 
Filarmonica- di Budapest, Rozsnay, ed il _ 
pertiere della = 
Grocsis, 


Dov’é ‘Malenkov? Da 


massa dei giorni scorsi. 


© LAINDUSTRIALE TEDESCO ALFRED 
. .. KRUPP ha dichiarato in una conferenza 
_ stampa -che egli 


visita ai Paesi dell'America Latina per 
accertare ie possibilità di investimenti 
da parte ‘Gel suo complesso 


GIUSEPPE ALESSI è 


eietto Presidente dell’Assembiea Sicilia- f 
na alunanimita. 


| funerali del maestro Cantelli 


perito nel tragioc 


le tessere. In Francia il razionamento è stato 
stabilito: 15 litri al mese agli automobilisti e 
4 e 8 ai ciclomotoristi e motociclisti. 

. Per gli appassionati delle classifiche ricor- - 
diamo -che le riserve mondiali di petrolio sono 
così costituite: Medio Oriente: 30.963 milioni 
di tonnellate; Stati Uniti: 


4.767; Sud America: 


Canadà 934; Europa Occidentale: 186; 
Asia ed Estremo Oriente: 787. - 

Al ritmo dei consumi annui attuali, le riserve 
di petrolio degli Stati Uniti si esaurirebbero 
in dieci anni. Non tutto il consumo statuni- 
tense viene tratto da quel Paese, una te 
sostanziale proviene dal Sud America. “Se i 
consumi continuassero ad essere quelli attuali, 
e purché non si facciano esportazioni ad. altri 
continenti, il petrolio delle due Americhe sa- 
_ rebbe egualmente esaurito in 18 anni. 


— 


degno dei più neri F 


che i suol carcerieri 


sua condotta nei gior- . 
rivoluzione. 
In Ungheria gli ope- — 
fai ne reclamano là 


' stati chiesti all'ONU dal Commissariato 
per i profughi onde- -provvedere all'assi- 


, sua Piniziativa arreatt 


| 
v A 
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~ 
- 
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argo BIRT BESES 


Ss 


N. 
| | riaprire u Canale POI IG HUGIELG UN | 
. Rimuovere 49 imbarcazioni di va- 
rio calibro affondate dagli egiziani 
lungo il Canale e presso t due in- 
gressi. 
:© Come possono essere rimosse? | £ = 
essere tirate a gal- zi 
essere jatte a se 
| e dragate dat Canale. Poche-ugtt-in- “te 
= = gressi possono essere tirate da parte Var 
o ricacciate sul fondo. 
occa Sione d'una manifestazione 
di operai che reclamavano le- 
' gna e carbone, La polizia avreb- , 
4 be aperto fuoco, uccidendo } IS 
che rimasto ucciso uno studente | 
cecoslovacco. in viaggio turistico 
| nel Paese. Queste notizie pro- | 3 $ 
deLlesperienza POIACCa. rruscire Prima che draghe, gru e rimor- . veng da Belg = | 
E' certo che, nel momento presente, egli ha con sé la maggio- } histor, nano m posto | 
ranza dei suoi connazionali e dei cattolici, i quali, sotto la il via. i he 3 
guida ferma del Cardinale Wyszynski e degli altri Vescovi, vo- ere 
gliono evitare alla loro patria spargimenti di sangue e nuove Poom e di marxismo nelle. Università della E | 
Governo di Gomulka, nella evidente intenzione di faci- zffermató che to studio della lingua 
litare questa opera della maggioranza cattolica, desiste dalla a vicenda. Probabile soluzione: capi- A 
politica persecutoria degli ultimi anni. Stato provvisorio o per- } tale messo insieme dalle Nazioni in- [EEE =| 
manente? Qualche indizio lascia temere che Mosca, in Polonia, { teressate e che verrà ammortizzato 
voglia opporre al Gomulka, uomini più fedeli. _ | | 
Sugli stati d'animo dominanti nelle altre «democrazie popo- © La rimozione dell'ingombro è lo A 
lari» si hanno soltanto voci ed echi indiretti da accogliersi con 
riserva; .ma è chiaro che il ti ro 2 par impedive 
| accumulo annuo di quasi 4 milioni i 
a di metri cubi di sedimenti. Ogni gior- x Eo 3 
no lo sgombero dei detriti diventa ME _ WINDSOR, - R. Austen ; 
= À Gutier, Lord del -Sigillo 
Privato, funziona in que. | 
ote sti giorni da Primo Mi- 
nistro, sostituendo Eden 994 © Francia r rono, @ 
Aae Sa rifugiatosi nella Giamai. ader ire a questo incontro, considerato . 
W ca per ristabilire ila sua Ín Occidente un espediente propagan- 
“a salute. distico. 
| 
| CUBA IN RIVOLTA. — In seguito oe 
| asilo politico agli Stati Uniti. a gravi disordini il Presidente cu- 
Lak Nel motivare la sua decisione. 5 bano ha sospeso le garanzie costi 2 % Budapest per dirigere la po 
il -giornalista ha dichiarato di tuzionali (cioè ha praticamente de- ¢ A E 
aver agito in segno di protesta cretato ge ag on in quattro ¢ = 
contro arresto, delle sei e delVisola: Orien- 
dell’ex vice Rio. Le della rivolta sare = s 
vo Milovan Gilas bero 12. 
ES E 
z per 
dichiarato un ragazzo di 16 anni alla 
polizia di San Diego, Nell’incendio sono 4 
morte 11 persone e sono andati distrutti e i 
sma a 7 
TagIone, 
3 
Speranze 
| ~ | 


ziare la salita del Monserrato. e -co- 
~ Minciando cosi la sua vita di pelle- 


tò la divisa di soldato venturiero col 
saio del cappuccino, prima che la sua 
ulcera dolorante non lo respingesse 
dal convento e lo riconducesse al- 


Il contadino Vincenzo de Paul, an- 
il « porcaro », com'egli si definiva, 
.sé non lo chiese, certo accolse volen- 
- .tleri il grado d’ufficiale di marina con 
ee di seicento lire l’anno 


le navi avevano sòlcato i ma- 
| o>. Tia forza di remi erano stati sempre 
ineatenati uomini impiegati come for- 
| oze Motrice. O schiavi, o galeotti, cioè 
- condannati, che scontavano i loro 


galere, da cui il nome di 
| - _Baleotti dato a dete- 


| = feriori alle bestie, perché alla fatica 


pena mortale dell’anima. 
fatto che, dentro a quei corpi ab- 
redenta, che nessuno riconosceva più. 


_ Viveva Cristo che tutti sfuggivano. 
‘Tl poroso. Vincenzo de Paul fu fe- 


Sead entro le stive delle navi. 


- Sul ponte egli, come altro uf- 
ficiale, salutava la a 


ipo ? 
to, nella stiva, si poteva ‘in 


. . chiare‘ dinanzi al Re dei Re, rappre- 
sentato da ogni galeotto, catene di 


. Tl Re di Francia aveva sempre avu- 
- ta penuria di marinai, cioè di uomini 

che, volontariamente, si condannas- 
-~ sero a una vita quasi disumana. I 
 prigionieri. di guerra, infelici! non 


o potevano sperare di rivedere tanto- 


: Nulla di straordinario, perché da- 


Nello scendere le sealette della ga- 
, quegli uomini diventavano 


bestiale del corpo, essi univano la — 
La più terribile cosa consisteva nel n 


brutiti, viveva un’anima: e un'anima 


ci, velaccini, parrocchetti, trinchetti, 
fiocchi, che sembravano ro- 
vesciare, con la loro gonfiezza, la ca- | 


- Giunta nel porto, 
la galera si vuotava 
rico umano, © i galeotti venivano ál- 
lora accolti nel « bagno », cioè in un 
carcere murato: il magazzino 


portua- - 


Pouy rice- 


Quando -il porcaro di 
_ Vette i gradi d’ufficiale di marina, le 
-~ galere ‘avevano ormai fatto il loro . 


tempo. In gara di Velocita, sul ma- 


re conteso e sull’oceano to dal- 
le scoperte, le navi si cavano di 
vele. Il remo era troppo tardo, al 


confronto di tutte quelle ali fremen- 


ti che guarnivano le alberature delle. 


navi più celeri. 
La « velatura » vinceva ogn 


rena piena di stemmi e invece la 
facevano 


scivolare rattamente sul- 
mare; con le pa affacciate ai - 
_portelli, e che nello sparare, fascia- 
vano la nave di nuvole bianche, gon- | 


fig come le bianche vele. 


Ma una flotta non si rinnova in 
un giorno e se questi « legni velati » 
rappresentavano la Davith della ma- 


galere aje i 
vertiva la lone: presenza dal 


che usciva dalla stiva; puzzo a 


na miseria e sozzura. 
Ma fu proprio quel lezzo repu- 
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liiere. Preso dai pirati, durante 
in mare, aveva conosciu- 


-un 
to la vita, in terra d’infedeli, a 


flotta, che sarebbe come dire cappel- 
lano ti. 


) dei galeot 

È stato detto che, con nde, 
inferno della marina francese diven- 
ne purgatorio. Cid vuol dire che i ga. 


DICEMBRE 1956 


æ 
s 
di 


‘galeotti, non si fermava ad ammi- 
rare una nave alla fonda, cullata sui | 


fianchi ae ams o al largo, portata 


cone, pet denunsiarne 1a somm- 
per soccorrerne la miseria. 
ranza, ma non ne fece scandalo, co- 
me i Giansenisti, ch’egli conobbe, da 
prima ammird per la loro apparen- 
te severita e poi temette per la loro 
evidente superbia. L’umilta, anche 
per l’ex.porcaro di Pouy, come per 


viglio pia di on Vin- 
cenzo, — la mia oranza - 
Nonostante sua proclamata 


missioni, missioni, per educare, in- - 
sieme ċor 4 loro parrocchiani, i par- 


San Vincenzo de Paul mentre 
parla in favore dei trovatelli 


quella 
anza, che non era se non sag- 
egli istitui Seminari, or- . 


PIERO BARGELLINI 


con 1a sua presenza. « Pui carcerato roci stesi, caduti nell’abbandono del- 


‘le campagne e nell’incuria qel mini- 
stero. 
<BANCA 
DELLA CARITA’ » 
Come vide, dentro 


T fisneni solpi- 
ti delle navi, il cdrico triste dei ga- 


leotti; come ‘vide, sotto la tronfiezza 
retorica di molti "religiosi, la vuotez- 
tuale, Vincenzo de Paul vide 
svogliatezza 

della società secentesca, la profonda 
miseria morale di certi strati e quella 
materiale di altri. Per tutt'e due egli 


li e per le galere. Miseria, malattia- 
e vizio erano i tre flagelli, che inva- — 
no if matte Sole, passa- 


Intanto ci pensava l’ex-porcaro a. 
Pouy, col suo mantello nero di pove- 
ro prete, dal quale uscivano torrenti 
di monete. In questo, Vincenzo de 
Paul conservava l'istinto del conta- 
dino, che converte tutto in oro. Non 
aveva la tendenza all’estasi come- il 


Beato Egidio; era di una 


praticità somma. potrebbe dire 
un lago, al quale affluivano da ogni 
parte ruscelli q’oro. 


tasche del « signor Vincenzo ». . 

Egli veniva considerato m banca 
della carità, nella quale i capitali 
Eran» subito 


primo a quattrini era il 
galeotti. 


sensa -istru- 


= age Vincenzo, senza la Grazia di 


zia di Dio e molto denaro in tasca, 
una benedizione sulla terra. Con la 
Grazia di Dio, molto denaro e mol- 
te donne, una forza immensa ». 


LO STATO MAGGIORE > 
DEL «SIG. VINCENZO » 


Le donne del signor Vincenzo 
smentivano lọ scetticismo dello Scar- 
ron, la cui « tabacchiera spirituale 


Esse formarono il suo stato maggio- 
re nella Fronda contro il male è la 
miseria. 

Ad Algeri, Vincenzo era stato ven- 
duto come schiavo a un sacerdote 
cristiano, che aveva rinnegato la fe- 
de é viveva con tre mogli. Una di 
queste donne, attratta dal fervore 
Spirituale dello schiavo, e commos- 
sa dai suoi canti religiosi, rimprove- 
rò il marito d'avere abbandonato il 
Cristianesimo. Lo schiavo poté cosi 
tornare in patria, portandosi dietro, 
come preda, il sacerdote pentito. 

Quella incognita maomettana fu la 
prima coadiutrice di Vincenzo de 
Paul. Poi venne Margherita di Va- 
lois, poi Francesca Margherita di 
Silly, contessa de’ Gondi, la moglie 
fervorosissima del generale delle 
lere; poi Baschet di 


potuto modificare 
il detto di Santa Teresa d'Avila: « Il 
un povero-porcaro. Con la Gra- 


faceva starnutire le-anime devote». . 


com’erano dalle necessita che il Re verso la flotta di Sua Maesta : 
aveva di mantenere una flotta. - cristianissima Luigi XIII. . Visite lunghe, galeotto con loro; 
Fu rel 1532, che venne trovata la vita comune, volontario recluso. Pa- 
maniera di risolvere, in parte, la ca- « ELEMOSINIERE role fraterne; discorsi affettuosi. E 
@ «con gli stessi onori e diritti di testin depli uomiin da suno, At pen: | la Messa il sacrificio di Gesù, mor- | 
Bw Cui godevano gli altri ufficiali di sò cioè di sostituire le carceri murate DEI GALEOTTI » te sulle Croce, in meso a quei Cri- 
ot marina ». | 7 ‘con le carceri natanti, condannando Non s'è chiamato così il padre di pe pom sulle:‘panche: la con- 
| Tra questi diritti cera quello di i colpevoli, non più alla carcerazie Re Sole, per ironia. Vincenzo de one dell'anima, insieme col sol- 
yy poter salire sulle navi e visitare i ne, ma alla navigazione. Da quel mo- Paoul, che lo assisté negli ultimi “evo dei corpi. 
UA O eee : mento il nome di un tipo di nave, giorni ebbe a dire: «Dacché sono Le navi, al di fuori, ostentavano 
diceva Gesu. di Gesu prigioniero di carcere; e il- nome-di «galeotto» tir più cristianamente ». cartigli, cornicioni, balau- 
4 navi, che. sinonimo di condannato: condannato =. gli scrupoli di cui si volle mi- stre, S pennoni: un glorieggia- 
eristianis- Sk remo; incatenato al banco, sal con ripetute Tene? di forme e di colori, tra gii 
ay quale faticava, mangiava, dormiva, domande e confessioni, non gli pas. Sboffi delle velature. 
faceva tutti i suoi bisogni corporali, sarono mai per la mente le condizioni Una nave francese del Seicento, ebbe pietà, perché l'amore d'un ‘santo 
i dei galeotti che durante il suo regno prep gin a una dama di mondo veramente santo non fa distinzione dì | 
3 erano notevolmente migliorate, per Ĉ% di fuori e dal di dentro. miseri, né fa scelte tra i peccatori. 
merito. non tanto noo. quanto del ge e gon- A Parigi, nel tempo della Fronda, 
| faciale di marina fiature; miseria, igno-. sı contavano quarantamila pezzenti, 
| oa | di r V de ranza e meschineria. Che formavano le leve per gli ospedé : 
j Non si creda però che questo uffi- 
3 ciale presente a Corte al momento 
Le carceri natanti forse erano an- segne spada al fian- 
| - che migliori delle carceri . murate; e co- e stivaloni ai piedi. o la stiva, ne gi a O 
‘| nonostante cid, la vita dei galeotti Vincenzo de Paul era stato por- vedevano più comparire sul ponte. 
7 aveva aspetti d'una spaventosa mi- caro da ragazzo, nel suo villaggio di Eg cercava sempre l'interno delle i 
Í seria e duna terrificante degrada- Pouy, presso Bordeaux, dove era na- 
7 to nel 158]. Diceva d’esserlo ancora, 
i ma per umiltà: «Un pezzente, un A 
à porcaro come më, in carrozza! Che 
; giorno „Ma aveva studiato a Tolosa, dove 
l baroccamente da panciute balaustre _ “=~~ Dalle mani del Ministro delle Fi- 
' e da statue coi panneggi svolazzanti, nanze forse non passarono i capitali | 
Sacerdote, curato, poi precettore 
"i — nuele dei Gondi, generale delle gale- 
f re. Così si spiega la sua nomina ad ran, considerato il secondo 
i ufficiale di marina: era il. grado di del Giansenismo. — Mi meraviglio 
4 al: che la vostra yregazione. vi ROT) 
ginoc- 
“idea a Sia2 ~ nh a Non part delle aonne, dalla 
Regina Anna di Austria, a Marghe- 
l rita Naseau, la quale « non era che 
| gliorare le loro condizioni materiali; Ritiri per gli ordinandi, Con- — 
: sia sulle galere che nei bagni. Mitigo ferenze per gli ordinati, e Missioni 
il disci , Nella Francia che poi sarà del 
secolo più glorieggiante e fastoso, do- 
stima proprio queste due creature 
| „A contado: un porcaro e una vac- 
FE F naria accoglienza nella società ari- 
E stocratica e nella. Corte: Ciò signifi- 
ca che né la società aristocratica né 
5 la erano marce di corruzione 
z come si dice comunemegte, con trop- 
-aiuto costante, disinteressato è ap- 
pieno di buon senso nativo e di sag- 
2 | le donne, dalla Regina alla 
E- vaecaia, dalla gentildonna alla serva, 


zériac, Carlotta di Brie, ‘Francesca coh gli eserciti. Delle povere ragazze 
a | della Chassaigne, Carlotta di Bru- -prendere & un -assedio!». Era- 
naud. no le Figlie della Carita, che cure- 
aed ee Anna d'A ja si uni vano i feriti nella guerra ‘di Polonia. 
ee alle sue Dame di Corte, tra le quali Che fortuna! Che onore! Che bel- 
ee si distinse Genoveffa Gotssault, che la sorte! Di queste esclamazioni sono 


ig | palazzo. ignor Vi 
F Ecco Carlotta Margherita di Mont- « davvero degli missionari! ‘Pisccls ‘alle 
T morency, ecco Maria di Wignerod di Serea dei 


speranza: 
di Herse, Maria di Lamoignon, ma- snima ma 
ita Poi ancora, Maria “duchessa Q’Ai- estati ‘Hegli stent 
guillon, benefattrice delle Missioni 
Barberia; Luisa Maria Gonzaga, gna ed i signori? 
: per le Missioni in Polonia, e final- anche la corte del Re pete. 
a grande santa, a ‘delle 
innumerevoli Figlie della ta, Lui- «EVIL FRATELLO 
| anch’essa serva- porcaro 
{ Non si può pronunziare il nome del ‘i IN ATTESA 


Signor. V senza che non ri- ; 
“ee spondano i più bei nomi dell‘aristo- DELLA SORELLA » 


a francese. Il Signor Vincenzo, Che cosa non riusci a fare il mode- 
per non correre il o d’essere 


creduto anch'egli nobile, fu costretto roco di-Cli 
4 | a scrivere il nome tutto di delle pasiente ual 


e, si 1 egli fondò 
tanta seta, tra il brusio di tanti assisté! La Confrat di Carita, 
sarà mai insin Missioni 


ote 


2 $ 


chiere -degli Scarron non avranno Ze del Martedi, gli Esercizi agli ordi- 


mai suscitato maliziosi starnuti? | nandi, i Seminari, gli ali, 
-Il Signor Vincenzo non se ne cu- Orfanotrofi, i Ricoveri per i 
rava e non si difendeva. « Vieni, cara. _ Attraverso ai suoi Missionari, as- 
calunnia — scriveva — vieni dolce Sisté i bisognosi, istrul glignoranti, 
persecuzione. Venite, care croci man- formò il clero, convertì gl’infedeli. 
üste dal ciélo; fo voglio far buon tutti al 
che voi mi fate per Pensò jo ini, 
. -Un giorno scaglid lontano da sé ; 
ag « Miserabile Vincenzo! — si disse —. — E 
Tu perdi il tuo tempo a difenderti, Avera da 
menire Gesù morl idifeso suita tere recriminare, rimpiangere o rim- 
IE _OGNI SACRIFICIO Vincenzo. Sentiva che la, sua anima 
ko UNA FORTUNA» de. Non si Tallent 
unnia sempre . oro. Scrisse 
tetraggine. Il Signor Vincenzo le evi- 8° © mise 
stingueva, stabili che, toccandosi con < 
nella gioia e tà. Viveva | 
Ti im masso ai dori alla miseria, àlle l% mano destra dalla parte del cuore, - Dan 
malattie, all e morti, senza mai farsi ‘ntendeva 
contagiare: dalla tristezza e dallo mi Credo, scritti 
| parole d’un Un | 
sorp né sotto i dolori nê sol le del 
! te accanto a quelle del ni Cadde pero sito ia fake. S. Vincenzo de Pav o ottimista 
suntuosi riformatori contrasta con 1a $i S’@ppesantirono. Nonostante A un tratto, fu come se tutte le Gesideravano! all'ulti 
contentabilità del vero soccorritore, CODtiNUaVa a consolare gli amma fatiche della sua 1 vita (aveva — Credete tutto cio ‘che la Chiesa. mo passo con l’anima ben disposta. 
Ridotto. in schiavitù, ad Algeri, di San Lazzaro, col suo inalterato sessantanove anni) piombassero insegna? Egli, sempre più assonnato, bg 
Ho Vincenzo canta, e col suo canto con. Ottimismo: «Coraggio, fratello. Ho addosso. BL to dal sopore, rispondeva a fatica, 
i 53) verte la donna maomettana e riac- SVuto anch’io, da giovane, questo Restava tutto il giorno, sopra una — Cred ete nel Padre, nel Figliolo e Gli chiedevano benedizioni | 
i | quista la libertà. nale, e ne sono guarito. Ho avuto seggiola, occupato da un grave so- nello Spirito Santo?. dava assentendo col capo. | 
| Nominato curato a Clichy, non si l'asma e ora è scom ; sono stato re. Il sonno eli faceva cadere il — Si. Seduto sulla seg Ea eat . | 
lagna dei propri Dice- allettato, e Dio mi a ristabilito; ho ungo mento petto piegato. « E’ — Chiedete > a tutti? sulle ginocchia e la testa sul £ | 
va tra sé e sé: « Mio Dio, che forte. avuto mali di testa, e sono cane al il fratello che viene, in attesa della  — Si, con il- dormiva. Cedeva al fratello, in at { 
na avere un così buon popolols. E al OPPressioni di petto, debolezze sorella », diceva, do, con fatica,  — Ferdonate a tutti? > tesa della so | 
Cardinale di Retz, che si meraviglia- aco, e mi sono poteva riaprire occhi sotto le pe- — Nessuno mi ha offeso! . . Le insistenze dei suoi fedeli si rin- | 
; va della sua contentezza: « Monsi- Ma della Ls yg alle - pee santi ciglia. | | Era la conferma del suo inaltera- novavano, amorevoli, ma gravose. | 
cosk Gis ton Vi non. guariva. Anzi, sempre bile ottimismo. Nessuno l'aveva offe-. Egli disse: «Ora basta! ». | 
ka i so dire, perché ho un popolo cosi Siorava. Fu necessario fornir X 10, i suoi figli spirituali cer- so. O meglio, non si era sentito of- Aveva bisogno di riposare. Aveva | 
buono, cost ubbidiente, e penso den- « Un pezzente, un lo facendogli con- “feso da nessuno. lavorato, troppo faticato. | 
: tro di me che né il Santo Padre, né dare in carrozza! Oh, che scan- — i j Le domande, le richieste di sulla ọla passò dal sonno 4 
voi, Monsignore, siate felici come dalo! Vi prego di sopportarmi, vec- latorie, i suggerimenti di p re, alla morte. Dalla stanchezza al ri- 
me >. came sno menti? | continuarono da da parte di coloro che poso, alla pace, alla gloria eterna. 
vedeva il Paradiso, come ` | in marcia nella loro fantasia? Tutto il fermento di vita nuova che S: 
on DOMENICA D AVVENTO aveva portato Giovanni doveva certo servire a preparare la grande 
mio Diot — — Mio hors completamente: mai un accenno, mat un gesto che si potesse 
to dovete b se M gnor = erpretare come un incitamento, una rassicurazione, una garanzia gasse: 
Sales, v : che da un-momento all'altro egli avrebbe dato il segnale fatidico. isss 
ha in. sé tanta soavità!» > aT I discepoli ne riferirono a Giovanni, certo ne discussero con lui =: ! 
| Stupiva al successo delle sue opere, Saa e nella penombra- della prigione la discussione animata assumeva il $: : 
e ne rendeva e con ingenua verso un tale Messia: -decisamente 
vatore! O Salva- in anima.sanno. essere E Giovanni; man mano che passavano 4 giorni e le-notizie sulla 
mo ora? ». car Batten giate, sembrava rinchiudersi in un sempra più ne : fosse anche 
Nel vedere che l'Ospedale di San Come Giovanni con predicazione si era li deluso, o credesse dt essersi ingannato? ox un processo ben 
carità: «Gran favore! — esclamava | re E, raggiunta . sulle vie di Dio, quanto differiscano da quelle degli uomini. . See 
— Crane che Dio ha fatto a da altri profeti, da seg li era riguardato onus Vincarnazione del = Mandato a «preparare la strada», egli aveva. usato di tutt ja la wetetars 
‘questa casa da troppo tempo serpeggiando nascosto irryenza del suo par « abbassare colli, per riempire valli, 
Considerava ogni sacrificio una pead te, ata Toddrizzare strade storte» e le folle erano rimaste soggiogate 
| fortuna. « Pensate un po’ che fortu- delle trruen suo fella comune port ` dall'impeto della sua predicazione. quindi che il Messia 
ee : na è la vostra, — diceva alle Figlie pessos pie, acceso f speranze. avrebbe continuato sullo stesso ritmo: non che Giovanni si arrogasse "z: 
~4 | della Carita — mone es Sembrava che non ct ct volesse altro sistema che quello da lui minacciato: il giritto di cadenza il del suo Re ian steeats 
«Ecco la scure è posta alla radice degli alberi; razza di vipere, chi oy in un pimo- mamono 
ortuna vi scampera dalla rovina? ». gli era parso tempo sprecato cercare di far camminare la folla ormai 
riputarsi di bambini, che - abttuata a con un passo diverso. 
somiglierete in certo: modo. alla Ma | Giovanni e soltanto la tradizionale crudeltà della sua aveva egli che prin facil forse per un | 
Eo po perché sarete madri e vergi- | impedito una ribellione nei seguaci del Battista: non è tuttavia da crescere» oo dae dolor o deva diminuire e Lui deve sii 
escludere che la calma dei discepoli sia dovuta alla predicazione stessa morire, gli sembrava che patie mtuarlo. Gli sembrava di 
t „Ai Suoi Preti d la Missione: «O $24 di Giovanni, ormai certo che « tra loro » stava il Messia, Chissà quante he TAtteso . e migliore di se stesso se ne andasse ‘iii: 
fortunati. che servite di stru- volte nella quiete della , egli e i discepoli che a p voluto raccogliere nula di quello che ègli, 
E ‘es ripetuto la giota di quando «vide lo Spirito scendere su ai Lui», al Ce la sua anima trionfarono ben. presto di D Se 
| Giordano! il Messta doveva agire indipendentemente e lo poteva fare perché « Egli 
appartiene d uminare e Ma un giorno i discorsi cominciarono a farsi meno cordiali: una Signore». Arrivato @ questa conclusione, Giovanni non poteva 
ombra era scesa nel cuore dei discepoli e il Maestro sembrava incapace i suoi discepoli rimanevano cocciuti. 
Mentre gli © criticavano o di jugorla: colui infatti che era stato indicato come «l’Agnello che che di o il pensiero: essi credettero 
| e di consolazione: 
1. gnor, che buona cosa è un buon edicatore che aveva preso il posto del Battista: ma ne erano rimasti Lut E Giovanni, tutto 
rete! „Che cosa non può fare un 4 paroi? longanimità det maestro che sa, mette sulle labbra dei discepoli 
Ai Missionari di Barberia, in conti- “2, acesi di Giovanni, essi avevano sentito com stupore le parole di ap oie gga tg come se lui non sapesse. sesoses 
-nuo pericolo, scriveva: «Il cielo e la ie dolcezza, di perdono, i precetti di misericordia, le massime di vita ıq Folk mielon, questo GO di umilid, Giovanni Battista esaurisce 3; 
= terra guardano con piacere la felice wae che sembravano adattarsi più a un ore pacifico che al tempe- che sta i e, procurando fino all'ultimo di far conoscere « Colui sesosesoa 
oR sorte che vi è toccata ». sis ramento o di colui che doveva liberare Israela. Dov’erano finiti T e vot non lo conoscete ». sisas 
ET | Mai una parola di sconforto, mai ia; t sogni c avevano accarezzato, le conquiste agognate, le legioni già ee. - GIANFRANCO NOLLI S: 


y $ 
F. 
mise a disnòsizione del Signo : ziene le lettere © lie prediche dé | 
e duchessa, d’Ais on, nipote del Ri- anima, un cuore grande, vasto, am- - 
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L'OSSERVATORE 


DELLA DOMENICA 9 DICEMBRE 1956 


per righe storte, dice un pro- 
verbio portoghese. Lacordaire 
commenta: «Per braccare le 
anime il Signore talvolta si 
serve anche di mezzi diaboli- 
ci». Queste riflessioni vengono 
spontanee alla mente al leggere la 
Avventura spirituale di cui è stata 
protagonista recentemente la cele- 


bre scrittrice e attrice del cinema 


americano, Lilian Roth. ad 
Giovinezza tormentata dalla po- 


vyertà. Un bel giorno si mette in ca. 


po di diventare attrice e in poco 


‘tempo riesce meravigliosamente, 


Ma in mezzo ai successi la più 


amara delusione del cuore, Avven- 
-ture di peccato, psicanalisi, espe. — 
rienze le più stravaganti. Non 


escluso l’alcool. Di Dio neanche 


-~ cenno. I suoi genitori sono ebrei. 


Lei, praticamente, è pagana, Unico 
raggio di luce: la carità, Questa 
carità, che S. Ignazio martire 


chiamava «il fine. đella vita »,. 


esplode talvolta in lei, quasi in- 
consciamente, con l'ardente affetto 
verso la mamma, con’ accorrere 
trepidante al capezzale del babbo, 
con la bontà teneramente materna 
verso il figlio sventurato di uno del 
suoi amici. L’impulso della carità 
la porterà un giorno a dare il suo 
nome a una società di soccorso per 


gli alcoolizzati. 


Chi fa-la carità viene alla luce. 
La luce per lei sarà un giovane 


‘cattolico, E’ per lei una sensazione 


nuova, una sorpresa fra incredula 


- e curiosa, quando si accorge che 


egli si interessa; di lei anche ades- 
so che intossicazione e la malat- 


` tia hanno lasciato sul volto della 


bella attrice segni della rovina. 


L’amore del giovane sarà una 


L Signore scrive dritto anche 


tappa per arrivare all’amore di 


Dio. Ritorna la salute, si rinnova- 


no i suoj successi nel teatro e nel . Chiama la prima casa religiosa che 


4 s 4 
af 


telefonico di Melbourne, metropoli 


di un milione e mezzo di abitanti. 


cinema. Riprendono le tournées. - gli capita sotto gli occhi. 


Dappertutto si fa propagandista 
animosa dell'anti-alcoolismo. Pa. 
stori protestanti e sacerdoti catto- 
lici la invitano a parlare ai più dif- 
ferenti uditori. L'incontro con vari 


ecclesiastici acuisce in lei la curio- 


sità per la fede cattolica, Il marito, 
che la segue, parla poco di religio. 
ne. E preocupato più di testimo. 
nianza che di apologetica.: Ha com- 
preso che con la sua moglie la co- 
sa più importante non è far vedere 
il. Cristo, ma lasciarlo intravve- 


dere. 
Una sera si trova a Melbourne, 


in una camera d’albergo. Apre di- 
strattamente la radio, Radio Lon- 
dra trasmette il racconto delle ap. 
oni della Madonna di Fatima, 
. Roth è letteralmente afferra- 
ta dall’incanto di quel racconto e 
dalla semplicità di quei bambini. 

Ci sono delle conversioni che ma- 
turano lentissimamente. Altre in- 
vece avvengono per folgorazione. 
Questo il caso dj Lilian Roth. 

— Vorrei incontrarmi con un sa- 
cerdote cattolico, per essere istrui.: 
ta — dice al marito. ; 

— Questa sera stessa?... Ci vor. 
rebbe allora que] sacerdote che 
tanti anni fa insegnò a me il cate- 
chismo in America. 

— Se fosse possibile rintracciar- 
lo sarebbe una grande grazia. 

— Veramente so che si è trasfe- 
rito in Australia. Ma l'Australia 
non è una città. Chi se è vivo? 
Chissà dove si trova | 

Più per far piacere alla moglie 
che conyinto di troyare la persona 
adatta, il marito sfoglia l’elenco 


— Conoscono un certo padre 


William Fox? 


-~ — Se lo conosciamo... abita pro- 
prio in questo convento. ; 
Alcuni mesi di istruzione, abiu. 


ra, battesimo. 


- Quello che è Lilian Roth nel cam. 


po del cinema americano, lo è Lu- 
cile Hasley nel campo della lette- 
ratura cattolica americana, I suoi 
libri si vendono a migliaia e mi- 
gliaia di copie, i suoi articoli sono 
disputati dalle migliori riviste del 
mondo cattolico americano. 

Tra le due avventure spirituali ci 
sono delle profonde affinita. Come 
Lilian Roth giunge alla fede attra- 
verso la testimonianza del marito, 
così Lucile Hasley vi arriva attra. 
verso la testimonianza di una com. 
pagna di università che è con lei 
al collegio di. Wisconsin. 

Sempre allegra, molto carina e 
affabile, questa compagna quando 
vedeva Lucile un po’ preoccupata 
le diceva: ; 

— Non tormentarti. Offrirò per 
te, oggi, la mia Comunione. 

Ogni- mattina puntualmente si 
alzava e in punta di piedi si reca- 
va alla Messa, sia che piovesse o 
che facesse bel tempo. 

— Pazienza la domenica... i cat- 
tolici sonò obbligati ad andarci la 
domenica. Ma tutte le mattine, an- 
che quando piove... ci crede sul 
serio. 

Per dispetto contro un suo pro- 
fessore anticlericale, un giorno fa 
un componimento tutto infarcito di 
accuse contro il cattolicesimo e lo 
chiude, con questo gesto di sfida: 
« Eccovi il mio scritto; ma un gior. 


NOSTRO TEMPO, 


obby,, 


Fu Oscar Wilde, se non erro, 
che scrisse una volta: «Dimmi 
come ti annoi e ti dirò chi sei x. 
Bello, ma non sono d’accordo. Chi 


Vogliamo rettificare la : sentenza? 
Dimmi come ti salvi dalia noia e 
ti dirò chi sei > 
Luigi XIII, il pid annoiato dei 
monarchi, tentò d’ingannare il suo 
scialbo regno ricamando, coltivan- 
do piselli è preparando marmella- 
te; e un giorno più wggioso- degli 
altri si fece portare pennello e sa- 
pone e vollo fare la barba a tutti 
i gentiluomini della sua corte. Se- 
gno che era davvero un mediocre, 
perché non aveva un suo « hobby » 
col quale vincere la noia: ed era 
dunque condannato a -sopportaria. 
Anche Leopardi, del resto, che non 
R era un mediocre, fu ossessionato 
dalla noia: fu, starei per dire, un 
« tecnico della noia» (che nel suo 
caso prendeva il nome alto e poe- 
. tico dì tedio). Certo il povero Gia- 
` como non seppe farsi un suo « hob- 
by»: e se uno mai ne ebbe, fu 
ben questo di parlare con tanto 
industrioso gusto della noia. 
| Ma @ poi giusto considerare. i 
nostri « hobby » semplicemente co- 
me una difesa dalla noia un anti- 


. J. tossico contro il lavoro, un sotto- 


prodotto, insomma, delle ore perse? 
O non invece ha sede in essi la. 
parte più positiva e costruttiva del 
nostro. costume privato, la nostra 
personalità allo stato puro? Di si- 
curo per gli psicanalisti i noetri 
« hobby », céme i nostri sogni, sono 
ta spia più infallibile del subco- 
 sciente, | 
-Ma hobby », proprio perché è 
un vocabolo intraducibile nel nostro 
' idioma, andrebbe — se ce ne fosse 
il tempo — precisato nella sua 
essenza. Cosi da non confonderio, 


= | per esempio, con i passatempi in- 


trinsecamente nobili quali la .con- 
versazione o la lettura o simili; 
né con certi vizi minori (il fumo, 
il gioco); e neppure, a guardar con 


teschi tipo la caccia, la barcavela 
o pesca subacquea; neppur- 
meno con l'arte (il seggiolino ‘dei 
`` pittori domenicali ọ il violoncello 
con cui Ingres riposava dai pen 
nelli, son già fuori dell’« hobby »). 
Gli « hobby » sc per lo studioso 
*“ del costume, ia liquidazione del 
'  Superugmo e del divo:- vorrei dire 
"a democratizzazione della psiche 
(non per nulla questa intraducibile 
parola ci viene dal mondo angio- 
sassone). Poiché l'a hobby », a mio 
parere, dev'essere lo spazio di 
« umorismo vissuto» che un uomo 
si concede: un’attivita che si muova 
in una certa oual sfera di auto- 
ironia, che sappia serbare insomma 
alcunché di caricaturale e di ba- 
rocco. Nella ricetta di un sano e 
autentico « hobby » figurano un bru- 
scolo di follia, un pizzico d’arte e 
un’oncia di favolosa infanzia. Un 
. austero matematicò che. vada a 
caccia di farfalle, un santo vescovo 
che allevi topolini bianchi; wn di- 


-f plomatico come Chamberlain che 


coltiva orchidee, Balzac che con 
cima i suoi cachi; e, per venire 


nove gatti e Walt Disney a cavallo 


miniatura, sono dei diplomatissimi 
possessori di « hobby». | 
E beati loro. Giacché un uomo 
senza «hobby» è come il prover- 
biale sabato senza sole: e meglio 
sarebbe per lui non essere mai 
nato. 
Ma abbiamo preso questa volta 
la penna per non fare della lette- 


dolce ailunghiamo la mano quando, 
-` deposta la penna, ci aggiriamo nel- 
‘fa pasticceria delle ore di vacanza. 
Scusate. E se a meta dell’articolo 
non sono ancora venuto al sodo, 


ma, fuori l’a hobby ». - 

Ecco qua. lo sono un cacciatore 
di voci. Il mio passatempo prefe- 
rito è il magnetofono, ọ dittafono, 
o filo magnetizzabile come più vi 
-piaccia chiamarlo. 


si annoia non è nulla: è nessuno. 


. dirimpetto alla mia scrivania, atti- 


sfumatura, con certi sport dilettan-- 


> accento irripetibile — patetico o 


all’oggi, Bruce Marshall fra i suoi 


del suo complicatissimo trenino in ` 


' ratura. Solo per confessare su quale . 


ve ne dico tosto le ragioni. Ma pri- 
da esse — ora che siamo soli ed- 


La confessione mi è costata per 
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due motivi. II primo è di prestigio . 
personale. Le mie nozze con la 
bobina magnetica sono infatti una 


capitolazione dai miei più antichi ` 


orincipî, quasi un’abiura. lo abor- 
risco dalle macchine, dal tecnici- 
smo, dalle « magnifiche sorti e pro~- 
gressive ». (Lo so, è un vecchio 
luogo comune anche questo, criti- 
cabile quanto il futurismo di quelli 
che si son prenotati il biglietto per. 
il primo viaggio nella luna: ma ci 
tengo). Orbene: io che mi batto- 
“da anni per rimettere in auge la. - 
diligenza, il tabacco da fiuto e ia 
papalina sono finito schiavo di quel- 
la cassetta parlante. ; 

it secondo motivo della mia reti- 
cenza è di natura strategico-mili- 
tare, per cosi dire, di controspio- 
naggio. Intendo dire che con voi 
che mi state leggendo, se mi farete 
un giorno l'onore di venire a tro- 
varmi æ casa, non potrò ormai -più 
fare il mio colpo abituale. Che è 
precisamente quello di farvi sedere 


rarvi nella sacca di una conversa- 
zione spericolata o compromettente 
mentre, a vostra insaputa, la: mia 
mano regola con noncuranza i bot- 
toni del mio indisoreto ordigno e 
il suo filo avvolge con impercetti- | 
bile fruscio la vostra voce. Ormai 


mi sono compromesso: se siete $., 


miei ospiti vi esorto a diffidare di 
me: specie quando mi vedete ar 
meggiare con una mano a fuori 
campo », 

Vi faccio grazia delle burie onde 
mi sono sollazzato con questo siste- 
ma: dei paliori di uomini politici, 
degli improperi, delle schermaglie 
di scherzosi ricatti cul han dato 
aneddoto te mie insidie filomagne- 
tiche. E nemmeno vi starò a rac. 
contare che per svegliarmi per 
tempo al mattino mi son registrato 
con. la mia stessa voce un predi- 
cozzo a base di blandizie e minacce 
a me medesimo, udito il quale son 
costretto a buttar giù le gambe dal 
letto. Codeste son cose facili e gros- 
solane, attorno alle quali non met- 
teva conto di mobilitar la vostra 
attenzione e la mia confidenza. li 
mio magnetofono non è solo un 
complice di malefatte; 4 precipua- 
mente un alleato, un amico delle 
mie imprese più sentili. Che son 
per l'appunto quelle di catturare gli 
amici: il caldo delle loro voci, lo 


gaio — di certe conversazioni che, 
riascoltate quando se ne sono arm- 
dati, sembrano miracoli, se ne sni- . 
dano le meraviglie come a guar- 
dare un quadro al buio avviciñan- 
dovi la lanterna. E anche il ma- 
gnetofono, come tutti gli autentici 
a hobby », ha i suoi penetrali di 
poesia e d’incantesimo `(dicevamo 
« infanzia » e « follia »...); ha le sue 
ore magiche. Quante sere, chiusami 
ja porta alle spale dopo wna gior- 
nata sorda e pesante, ho accarez- 
zato con incredula estasi le mie 
moite bobine, chiuse nelle scatolette 
di latta rotonda, e ho pensato con 
un brivido che le delizie della mia 
vecchiaia saranno tutte in quei ric- 
chissimi scriani di voci, in quei 
chilometri di filo metallico! Cene 
loquaci di una lontana serata d'in- - 
verno, pronte a sgranarsi col tin | 
nire delle stoviglie e il gorgoglio 
- del vino e la risata e il colpo di 
tosse che s’immortalarono in quel 
preciso granello del tempo perduto. 
Dispute filosofiche, barzellette con 
frananti risate, confidenze notturne 
pesanti e infreddolite come uccelli 
senza nido. Voci, voci d’uomini e di 
. giorni, miracolosamente imbalsa- 
mate e miracolosamente vive... 
Se volessi, se avessi tutta una 
notte per me, come l'apprendista 
stregone potrei gia fin d'ora — 
girando una chiavetta — farmi av- 
voigere dal sortilegio di quelle voci. 
Scatenarie forse al punto da non 
poterie più dominare; da farmi dire 


è notte e i corpi da cui uscirono 
sono lontani — le cose che sulla 
terra quegli amici non mi diranno 
mai. Ma è meglio attendere la vec- 
chiaiaz. | 
LUIGI SANTUCCI 


no io pure sarò una di questi cat. 
tolici ». 

Il giorno del battesimo, invitata 
ad esprimere il suo stato d’animo, 
risponde: : 

— Soltanto in un senso molto li- 
mitato, si può dire, quando si rice- 
ve il battesimo: «Ecco la fine. La 
pacé: è meravigliosa». La Chiesa 
offre la, pace, è vero, ma se è sol- 
tanto un genere di pace da seggio- 


la a dondolo quella che si cerca, 


raccomanderej un bel tranquillo sa- 
natorio tra i colli di New Hamp- 
shire piuttosto che la Chiesa catto- 
lica romana. : 

Il racconto della, sua odissea spi- 
rituale si chiude con queste mera- 
vigliose espressioni che ricordano 
le più belle e paradossali pagine di 
Chesterton. 


Il battesimo non è che linizio; 
laffacciarsi de!l’orchestra; il sipa- 
rio che si alza sul più importante 
e assorbente dramma del mondo, le 
relazioni fra uomo e Dio, Come di- 
ce il Chesterton: « Non vi è mai ca- 
pitato đi camminare 1 un sen. 


tiero nutrendo lo stato d'animo di 


poter incontrare Dio ad ogni curva 
della strada? Un uomo deve esse. 
re pronto a questo, e contro questa 
possibilità non deve mai chiudere 
la porta >, 3 | 


E’ precisamente questa meravi. 


gliosa e* mai finita esplorazione 
lungo la giusta strada che io, per- 
sonalmente, vorrei additare alla 


- gente fuori dal cattolicesimo. « Pa- 


ce» è forse lultima parola che mi 
venga in mente. 
GIOVANNI BARRA 
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a suo sguardo verso la sinistra, 


di acc 
| troverebbe uno spettacolo fantastico- stra è un nome che fu dato dai fran: 
e- quasi allucinante...». -cesi quando i francesi di Guglielmo 


reportage su quello che è il più «fan 
tastico ed allucinante» spettacolo: ‘Strano destino di 


una < 
del Peloponneso meridionale: cit- „ha di strategico, se non la -fortezza 


ta di Mistrà. : ‘che le è al sommo, nulla 


di 
Chiamaria non va pèr- tante. come ricchezza, in una- 
che è riarsa; eppure nella sua 
chè gli agglomerati urbani vivono e- diin di I -E 
- Mistrà non vive; chiamarla una Pom- pOr trighi, otte.. 


stesso. Mistrà è, si, abbandonata da- Clore che si sentono più deboli 


gli uomini e dalle cose; è, si, senza POTtati a chiamare aiuto:-e vennero | 


la'vita di tutti i giorni fatta di traf- 


fici, di compravendite, di ore del tutti congiurarono per la morte, tut- 


oggi non han dovuto. scavare nem- Dopo tante lotte, il- silenzio 
meno con una pala per ritirarla fuo- secoli e. degli uomini. Le 
ri dal come il tempo l'aveva lasciata, Si infiltrano tra le rovine come 
A voleria ben. raffigurare, questa ®ghi dei pini si infiltrano tra i 
' Mistrà, una tra le più strane «cri- 2 terra; e ancora il 
manenze» del mondo, si potrebbe : come lo vano un giorno: 
parlare ‘di uno di ‘quei:grappoli ‘di bordi delle. stradette si possono: 


‘Sull’alto di una a. ‘pot 


g 


_esili ed ossuti, mani- prima a morire di tutta la città. - 


3 


quelli delle pitture. Tutti L’interrogativo resta anche se molte 


il vecchio scheletro. ~—. cini lasciando l'erba crescere selvag- 


zi 


ano qualche buon bicchierino; la di questo, chè la città è in alto, . 
non si tratta proprio di questo, alr'atia Jibera newsuna soqua 


- 


‘serie fittissima Stata e la fortezza certo è stata la- 


fuggiti. E fuggiti, come ab- sono -le spiegazioni che gli storiċi- 
, Senza una vera distru- hanno cefcato di dare. © infatti 
in tal modo le case hanno strano che una città venga abban- 
piano a crollare dai donata nel suo pieno forire, quasi -& 
rifiniture e son restate maledetta e che nessuno più si avvi- S 


pud ricordare. al visitatore giamente tra le mura. Malaria? Nul- 


| ie Fee ee L’unica nota viva: la cupola di un convento 


x 
‘ 


abbandonata nei suoi ruderi classi- «bella addormentata nel: bosco»: la 

ci, alla vecchia Micene con la sug- 
gestiva porta dei Leoni, alla vecchia certamente non è precisa. E’ la bel- 
Argo, dimenticata su un colle a cu- . la addormentata insieme al bosco, 


E’ un‘intertappa, Mistrà, tra le Ed è un sonno prodigiosamente 
‘ rovine della vecchia civiltà greca ed suggestivo, anche se di tanto in tan- 
il tempo moderno; è un legamento to ha una vena di incubo amaro, 
che il Peloponneso ha voluto con- : GIANNI CAGIANELLI . 
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VIAGGIATORE che, avendo anche se le poche suore che vivono 
nevoso € le rovine dell’antica di umanità, nei- o al oF f Rom 
Sparta, tra alberi di olivo-e . passante una specie di dolce anisetta 
ni a Casa. a ‘essex, la «S »,:come ia- chia- 2 ir. | 
rremoto, nessuna copertura | tra 
aisseccata e nessuno ci na pensato Ci Uve Gel ry 
ta al tempo bizantino. Ed i bizanti- (ed era’ anche la reggia), nulla Ge | 
ni avevano rusto dindecorare jo _ © Timasto di umano. Qui la lotta c'è 4 g 
& 
f k $ - 
| ae Una rafia da Giulie e Romeo in vecchi : R 
| j e a 
` 
, gnante avrebbe potuto riposarvi. Ne- servare per dare, in una sola visione Bie 
à per questi la vita. sa un album delle sue glorie e a 
mare, Mistrà, senza una via di co- -le rovine, a collegarle con f 
- municazione che la allacciasse si- oggi, si può trovare anche p 
curamente di transito conduttore: la 
- Forse l'abbandono è un poco il la sua civiltà, -ha essiccato 
: | capriccio della storia o di una di antico, ha-tagliato netto con T 
| ? quelle famiglie che fanno la storia. passato: Prima di imboccare > | 
E'il capriccio, forse, di gente loponneso, nei pressi di Atene, 
‘che ad un certo punto da ricca è no ancora le vecchie 
diventata povera e che non l'antica Delfi : 
mantenere i suoi lussi, i suo vicino é nata | 
ee -~ nessuna industria. Allora si prende Forse il destino di Mistra è nella 
Questo, forse, il destino di Mistra. delle città inutili, che div 
>» a, si 
| Che, ‘del resto, può sembrare uno cioè, inutili, per determinate contin- 
| -ma non a chi ha percorso, per ve- _ splendide.. E’ 
go le strade del Peloponneso ed è su uno schema scadu 
; 
VOUI. arammatico di z 
i l di Aga- insieme a a la terra che le era ; 
mennone, la vecchia S domi- intorno ed a tutti gli A 
! à a Sparta - gi uomini che i 
| nata dai falchi del Taigeto 'abitavano Ws 
; T a ] Vv 
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"alla memoria dei 


Aa 1 Papa benedice la pom votiva del sacrificio operaio» 


Ricevendo i Presidente e l'Assistente 
> Centrale delle ACLI, ii Sommo Pontefice 
ha benedetto e, poi, acceso la « Lampada 
- votiva del sacrificio operaio », dedicata 


per la libertà. 
La lampada, che arderà in Drak 


k fa Chiesa delle Arti di Firenze, — 
dinanzi all’imimagine della Madonna di- 


pinta- dall’/Orcagna, è stata presentata 
da due giovani contadini aclisti di San 


,Glovanni:in Fiore, insieme all'olio desti- 
33 nato ad alimentaria, offerto dalla regione . 


toscana © contenuto in an. 
di. i 


esercizi 
jn Vaticano 


bre. si sono iniziati in Vaticano gli Eser- 
-Gizi Spirituali dell’Avvento, ai quali 
il Papa, i Cardinali residenti- in 
Roma è Prelati di Curia. 


if corso, predicato dal Padre gesuita 


Lojacono, si concluderà sabato 8. 


di Mons. Kurteff 


bulgaro ha or- 


Varvesto di Mons. Cirillo Kurteff, 
3 Esarca Apostolico dei 


` poveramente 


< di Rite. bizantino-slavo. 


w Presule, Punico di. tutta la Bulgaria: 
4oage. ancora, in qualche- modo, li- 
bere, dopo ‘essere. ‘stato espulso nel 


in una 
: cattedrale di Sofia, Non sappiamo 
-sotto quale pretesto sia stato consumato. 
iniquo provvedimento: la poverta 

Mons. Kurteff era estrema, come la 
= delicatezza e il ‘rispetto alle leggi — 


alle autorità legittimamente costituite. 


Si può esser certi, comunque, che in 
Mons. Kurteff si è voluto coipire ancora 


-uma volta la Chiesa cattolica in Bulgaria, 


infierendo. contro Pultimo suo rappre- 
. sentante, 


` tjtosi dallo scigma al cattolicesimo, en- 


=. trà in seminario in giovane età e divenne 
= zelantissimo sacerdote. Legato da devota 


amicizia al Cardinale Roncalli, oggi Pa- 
 třiarca di Venezia e già Delegato Apo- 
~ stolico in Bulgaria, fu nominato da 
Pio XI Vescovo titolare di Briula è Am- | 
minìstratore Apostolico dell’Esarcato 
i cattolici bugari di rito bizantino. 


caduti- sul ae e 


Mons, Eugenio Bossilkoff, il quale fu 
condannato a morte nell’ottobre 1962, 
insieme a un sacerdote,- e del quale, a 


tutt’oggi, s’ignora ia sorte, poiché efeit 


è dato di sapere se Viniqua sentenza sia 
stata eseguita. 


Una Provincia Ecclesiastica 
per i ruteni del Canada 


1 Sommo Pontefice ha eretto una Pro. 
vincia Ecclesiastica peri fedeli ruteni 
di rito bizantino dìmoranti nel Canadà, - 
elevando a Metropoli l’Esarcato Aposto- 


lico di Winnipeg e a Eparchie suffra- 


ganso gil Esaroatl Apostolici di Edmon- 


:-ton, Toronto. è Saskatoon, 
noto, ruteni costituiscono, es- 


circa 5 milión e mezzo, il gruppo 
più numeroso di -cattolici di rito orien . 


tale; ossi coltivano, in comunione con 


la Sede Apostolica, le antiche tradizioni , 
` canoniche, liturgiche e- spirituali delo 

Oriente cristiano, ma oggi, 
a causa delle persecuzioni comunistè,- 


solo. į fedeli di emigrazione (comunità 


‘rutene esistono, infatti, in varie- regioni : 


purtroppo, 


dal 1910, Attualmente ers Panico Ordi- 
‘nario superstite di tutta l'Albania. 


Infatti, i persecutori. comunisti pas- 
sarono per le armi nei 1945 due Vescovi, 


' mentre un terzo è morto in prigione. 


* 


Ora, pol, con la scomparsa di Monsi- 
gnor Shiaku, tutte le Sedi vescovili al- 
banesi, cioè, lẹ Arcidiocesi di Durazzo 


_@ di Scutari, Je diocesi di Alessio, Pulati _ 


e Sappa, nonché l'Abbazia « nullius» di 


S. Alessandro di-Orosci e Amministra- 


zione Apostolica dell’Albania Meridiona- 
le, sono 


Un nuovo Sottosegretario 
della Congregazione- 


‘tl Sommo Pontefice ha nominato Sot- 


tosegretario della Congregazione per gili 
Affari Ecclesiastici Straordinari, Mone. 


alla nomina dei Vescovi nei casi in cui 


siano necessarie trattative con i Gover- 


ni; tratta pure le questioni che il Sommo ` 


Pontefice le sottomette per mezzo del 
Cardinale ` Segretario di Stato, special- 
mente fra quelle che hanno relazione 
con le leggi civili e con i concordati o 
altre convenzioni fra la Santa Sede e 


fe varie Nazioni. 


Segretario della Congregazione @ Man. 
signor Antonio Samoré, Arcivescovo tit. 
di Tirnovo; Sottosegretario, oltre a Mon. 
signor Scapihelii, è Mons. Silvio Sericano. 


aiuti, 


dove è stato re- 


Ae alla Nunziatura Apostolica in 
il nuovo ingente quantitativo 


di materiale di soccorso che il Santo 


ti, dei medicinali e del materiale sari- 
tario comprende untotale di 76 grandi 


colli, Tra gli indumenti vi sono 2886 capi 
di vestiario, 4008 capi di biancheria e 
teleria, 3086 oprani; 262 coperte o 406. 


cappotti, 
« Tutto questo — ” L’Osserva 
tore Romano” 


— è stato. raccoito e 
altestito nel magazzino privato, desunto 
cioè da quel centro di quotidiana e ca- 


pillare beneficenza, che -~il Santo Padre 
largisce per gli aiuti più immediati èe- 


che è distinto dalle altre numerose orga- 


‘nizzazioni di assistenza — a cominciare 
dalla P.O.A. — che to stesso Sommo 


Pontefice Pio XII ha promosso, animato 
ed ampliato da quando, in seguito alla 


immane guerra e ai confitti che ne 


derivarono, incominciò per Pumanitr 


una: sorio SE 


a rovine e di calamita », | : 
_ SANDRO CARLETTI 


-dell'Europa Orientale) possono | 


liberamente tradizioni. 


causa. delle ditmciti condizioni econo- 


‘Galizia e nella’ Subcarpazia, e un gran- = 


numero di ruteni si trasferi in, diversi.” 


delle due Americhe. . 


A questi emigrati si sono aggiunti, poi, 


i profughi dai: Paesi oppressi. dal comu- 


isi 
miia ruteni vivono negli Stati Uniti 


‘meta dei quali affidati alla cura piri- | 
tuale dell’Esarca Apostolico di Filadelfia 
Palitra 
metà alEsarca di Pittsburg (oor. ow 


(per gli oriundi della Galizia) ¢ 
-oriundi delia Subcarpazia), 


Un altro mezzo milione, circa, di A. 9 
teni risiedono nel Canada e sono ammi- 
Ordinari 
della Provincia Ecclesiastica ora 


nistrati spiritualmente dagli 
tuita, 


Vi sono, poi, 220.000 ruteni, 
vamente, in Argentina e in Brasile, di- 
pendenti dai Vescovi latini delle diverse 


diocesi nel cui territorio essi vivono. ` 


160.000. emigrati residenti nei Paesi 


dell’Europa Occidentale, infine, sono am- 


ministrati dal Visitatore Apostolico Mon- 


signor Giovanni Bucko, Arciveessve tit. 
di Leucade. 


A Roma, inoitre, ruteni hanno 


Collegio di San Giosafat. 


. Con Vérresto di Mons,.Kurteff, oha 


pre poter pensare temporaneo, tutto 


Vepiscopato cattolico bulgaro è scompar-. | 


so sotto la persecuzione, infatti, le pic- 
cola comunità cattolica buldara — 57.000 
fedeli su 7 milioni di abitanti — è stata 


_ Oggetto della più- spietata vessazione da 


parte dei 


persecutori comunisti e i 


“suoi Pastori duramente colpiti: da Mon- 


4 sconosciuta, al 


signor Kurteff e dai Vicario Apostolico 


di Sofia e Filippopoli, Mons. Giovanni 


. Romanoff, detenuto da anni in localita 
‘Vescovo di ` Nicopoli, 


la morte dion Vešcovo 


“Vaticano la notizia della morte — avve- — 


nuta il 9 novembre — di Monsignor 
Bernardino Shiaku, francescano, Vescovo 
"di Putati, in Albania. 

I venerando Presule, che aveva 81 
anni e che fu nominato Vescovo da 


‘San Pio X, reggeva la Diocesi di Pulati 


che, attualme nite, ‘of 


NG 
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dei Religiosi. _ Si tratta di due vagoni ferroviari di 
La Congregazione per gli Affari Eccle-- indumenti. e di medicinati, nonché di un 
Pio VII. nel 1814; essa provvede alla nito, di accessori e attrezzature complete 
_ erezione e alla divisione delle diocesi e per campeggi. L’insieme degli indumen- i 


BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 


STATUE] 


GIOVANNI STUFLESSER 


Scultore 


 ORTISEL 58 (Bolzano) 


_Agente Gen.: 


= 
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CHIEDETELO. NELLE MIGLIORI FARMACIE 
-PER-DE-CO, via aL. Torino 


io » 
Nt Santo Padre accende la «lampada votiva del sacrificio opera 
dedicata ai caduti sul lavoro e per la libertà, e che le A.C.L.I. offriranno, 


all’al Vergine in Orsanmichele 
svolgerà in Firenze nei prossimi giorni 


gresso giovanile che 


in occasione del loro V Con- 


_ROMA - Via 8. 


VIA APPIA NUOVA a 


A NOMENTANA 4 


Pagamento anche a rate f 


~ 


FORNITORI DI SUA SANTITA’. 
E DEI SACRI PALAZZI APOSTOLICI 


Chiara Minerva) 


FICERIA RELIGIOSA 


- DECORAZI ONI E 


ARTICOLI RELIGIOSI - ARREDI E PARAMENTI SACRI = ORE- 
UNIFORMI DEGLI 
ORDINI EQUESTRI PONTIFICI - SARTORIA ECCLESIASTICA 


in legno scolpito - Scenari e accessori per Presepio- 


Direzione Centrale: 
1 58 


ROMA - 
FILIALI 


Confezioni. pronte 
SARTORIA 


-} AbPREZZ piw Basse 


` = DI ROMA 


Droppa F 
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-FONDATO NEL 1605 - E RISERVA 1 500.000 
VIA DEL CORSO 113 
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TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA | 
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in una stanza semplice, ariosa, serena, un 


NEI CENTRI MEDICO-PSICO-PEDAGOGICI SI APPLICANO 
FORMULE NUOVE DI DIAGNOSI E DI TERAPIA PER I BÀM- 
BINI «DIFFICILI »: UN ASSISTENTE SOCIALE, UNO PSICO- 
‘LOGO, UNO PSICHIATRA RIESCONO A VINCERE TICS, RI- 
TROSIE, RIBELLIONI, CAPRICCI, SVOGLIATEZZA, BUGIE E 
-VIZI CON UN SISTEMA BASATO. SULLA CONVINZIONE E- 
SUL RECIPROCO ADATTAMENTO DELL ‘AMBIENTE FAMI- 


LIARE E SCOLASTICO VERSO IL BAMBINO. 


:“Le costruzioni con casette e pupazzi sono le più significative per lọ studio del 
_ temperamento del ragazzo; alcuni amano distruggere quello che hanno costruito 


ragazzo «difficile» giuoca, sottoponendosi — 
} senza accorgersene — ad un esame psicologico 


NPMF - sigla che significa « Ente 
Ya. protenione- morale 
del fanciullo ». 


Questi. Centri sono stati assunti 


. dall’ENPMF in Italia sino dal 1950. 


ti ragazzo è intento ad uña: costruzione sot- — 
to gli occhi attenti e materni di una psi- — 
gologa: H suo comportamento lo definirà 


6 


sto preponderante nel mondo fra i 
tentativi medico-sociali. Verso. il 1909 


il dott. W. Healy fondò a Chicago 


un centro per ragazzi delinquenti; 


ma poi i centri si sono svincolati dal 
campo esclusivo della delinquenza 
minorile e si sono gradatamente or- 
ganizzati allo scopo di studiare-e di 
curare i disturbi dello sviluppo, del 


carattere, del comportamento, non- 


chè i disturbi scolastici dei bambini 
e degli adolescenti. E non esclusiva- 


Dadi, scacchiere, bambole, libri- illustrati sono i divertenti elementi di cui 


bambini -« difficili » è- un 


almen temporaneamente, | 


Re 


| a 
NE j 


a 


mente di bambini «anormali» ma 
sopratutto di bambini « diffigili», di 
bambini, cioè, la cui educ&ione è 
irta. di varie difficoltà, >ccežbnali e 
gravi, non appianabili on | | metodi 


di educazione usuale. 


‘Tl tratto più comune de 


negativo, un disturbo che 


$i serve la « équipe » de¥ Centro per un giudizio diagnostico e per la terapia ; 
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Un ragazzo «difficile » giuoca con į dadi, tutto intento 
alla sua ricerca di dare un aspetto logico. alla composi- 
zione; i suoi eventuali errori riveleranno le sue deficienze 


preso intensamente a 


tutti gli elementi possibli -per giun- 
gere ad un'immagine la più completa 
a possibile e comprensibile del bambino 
m i>e della particolare situazione nella 


cile e delicato: Il bambino’ che tuba, 
mentisce, si abbandona ad eccessi 
d'ira, tristezza, angoscia, è colpito 
da. enuresi o da tics o da disturbi 
della parola — provocando la neces- 
sità di una presa di contatto e di 
un’analisi amichevole — richiede uno 
studio approfondito. Si devono ricer- 
carne le componenti ereditarie e co- 
stituzionali; studiare l'evoluzione 
psico-fisiologica e mentale. intesa 
quale determinante lo sviluppo gene- 
rale della personalità; analizzare il 
modo di sentire se stesso e le rela- 
zioni col mondo esterno: famiglia, 
scuola, società. 
All’assistente sociale compete tutto 
quanto riguarda le relazioni umane 
e-le ripercussioni che le circostanze 


hanno sullo sviluppo umano (cioé 
-l'ambiente dove il bambino vive, stu- 


dia, ecc.). Ella costituisce il legame 


-Un disegno spontaneo di un ragazzo 


A alana. in un Centro di osserva- tra il centro e i genitori o chiunque 
zione: è una spiaggia con bagnanti: 


abbia la responsabilità del bambino. 
sul mare montagne con una teleferica Allo psicologo (che è sempre un 


x r : laureato in pedagogia o medicina, 
è della ulteriormente specializzato in psico- 
lità del ragazzo; qui un esaminando disegna, sot- logia) spetta di dare una valutazione 
to un’attenta sorveglianza, una casetta e sembra 


precisa e obbiettiva al massimo di 
a delineare minutamente i- tegoli ` quanto costituisce la struttura del 


bambino, con vari esami ormai con- 
validati dall’esperienza (colloqui, di- 
segni, giochi, tests, costruzioni, pu- 
pazzi); al medico-psichiatra il com- 
pito di una valutazione globale; egli 
è Velemento di sintesi dell’équipe. 
Studiando Ja cartella che raggruppa 
i risultati delle ricerche dell’assisten- 
te sociale, dello. psicologo e di altri 
eventuali collaboratori-specialisti, ed 


— che può comprendere interventi 


psicoterapici.e trattamenti ausiliari 
vari (lezioni di ortofonia, rieduca-. 
zione psicomotoria, terapia dello svi- 
luppo, recupero pedagogico); ma più 
semplicemente un controllo. dell’am- 
biente dove vive il bambino e il suo 
graduale sviluppo. 

Per équipe s'intende quella stretta 
collaborazione, che gli inglesi chia- 
mano team-work {« gruppo di lavo- 
ro»), tra medico-psichiatra, psicologo — 


» ma tarsi ‘all’ambiente dhe ik chiu- 
ï», dř famiglia, la scuola, la società. Si pos- si, negativisti, bugiardi, ladri, viziosi, 
jone è sono manifestare disturbi fisici, del vagabonti, inibiti...) ` 
monall e linguaggio, o visivi, auditivi, senso- Prima del funzonamento dei Cen- 
metodi. riali; irregolarità di sviluppo; distur- tri medico-psico-pedagogici, i bambini 
F . bi neurologici (come i frequenti tics che presentavano un qualunque fe- 
n- nervosi) o disturbi motori (instabi- nomeno psichico, motorio o emotivo 
lità, debolezza nel camminare); o. venivano affidati esclusivamente ad 
- djsturbi  dell’intelligenza, dalla dege- un medico — e neppure ad uno spe- 
nerazione profonda a uno stato di cialista. Diagnosi e terapia rimane- 
ttere ritardo più o meno apparente; di- vano- nel vago. Oggi dopo una dia- 

, gturbi-emotivi, i più differenti e com- gnosi in équipe, la terapia è costi- 
adat- „plessi (bambini turbolenti, collerici, tuita da un trattamento terapeutico 


diagnosi medica e suggerisce una 
terapia. 
Inutile aggiungere, torse, che i mi: 


$ 


Colloquio a quattr’occhi tra la madre di un ragazzo « difficile » 


llaboratori 
-1 genitori, i, con i maestri, sono i più preziosi co „e unà psicologa, che può dare alla madre moiti preziosi consigli 


del Centro: essi vengono chiamati e invitati a collaborare 
P ~ i | 


e assistente: sociale. : valica a portare 


quale egli si trova. E’ un lavoro diffi- 


esaminando il bambino, enuncia una 


La psicologa sta compilando una « cartella » in un Centro 
medico-psico-pedagogico; davanti a lei è il «soggetto », 


risolvere un «test » geometrico 
gliori collaboratori della équipe sono 


‘i genitori, anche se non sempre i 


genitori sono a col- 
laborazione. 

E’ compito particolare 
te sociale di frequentare i genitori. 


con tatto, consigliarli, convincerli: , 


aiutarli a comprendere meglio le esi- 
genze del bambino. Altro collabora- 
tore prezioso é il maestro. Egli, man- 
tenendo i contatti con il Centro, po- 
trà meglio conoscere gli scolari che 
sembravano scolasticamente disadat- 
ti e che possono invece essere recu- 
perati o nella classe comune o in 
una classe creata particolarmente 
per riabituare ai metodi di lavoro 
certi tipi di ragazzi, riconciliandoli 


-con la scuola. Le richieste più eleva- 
te per l'interessamento del Centro 
sono per i ragazzi dai 10 ai 12 anni: 


è il momento in cui si fanno più evi- 
denti le difficoltà di ordine scola- 
stico. Sempre più rare le consulta- 
zioni dai 13 ai 18 anni e quasi nulle 
oltre l’eta evolutiva. 


Sono le famiglie, le scuole, gli Isti- 


tuti, i privati, gli Eneti che chiedono 
la collaborazione del Centro. Tra bre- 
ve si spera che in ogni città capoluo- — 
go -di provincia possa esistere un 
centro; rimarrà sempre tuttavia il 
problema di reperire bambini biso- - 
gnevoli di esame in paesi lontani, in 


località isolate: in questi casi si con- - 


ta molto sulla collaborazione dei par- 
roci, dei maestri, dei medici condotti. 

Oggi esistono in Italia una settan- 
tina di Centri medico-psico-pedagoci- _ 
ci per il fanciullo. Il 60 per cento- 
sono gestiti dall'Ente del Fanciullo, 
per circa il 10 per cento dall’ONMI, 
il 15 per cento dai comuni e dalla 
scuola, il 10 per cento dalle Ammi- 
nistrazioni provinciali e il 5 per cen- 
to da cliniche e istituti universitari. 


L'Ente del Fanciullo intende contri- — 


buire decisamente a quest'opera di 
diffusione dei Consultori medico-psi- 
_co-pedagogici per la «igiene menta- 


le» nell’eta evolutiva. 


Siamo giunti, finalmente, ad un 
deciso progresso nella organizzazione 
assistenziale. Infatti da parte di Enti 
che prima erogavano direttamente 
soltanto mezzi di assistenza, ad ec- 
cezione forse solo dell’ENPMF, si no- 
ta. la tendenza a passare da posizioni 
amministrativo-burocratiche a forme 
d'intervento tecnico-scientifiche, di 
cui i Centri sono appunto una wea 
sa espressione. — 


' Poichè questi Centri puntano la 


loro attenzione soprattutto sul bam- 


‘bino cosidetto difficile, — il bambino 


cioè la cui educazione è irta di varie - 
difficoltà, eccezionali e gravi, non | 


appianabili con i metodi di educa- 
zione usuali non si potrebbe imma- 
ginare un’opera socialmente, uma- 
namente, moralmente più utile di 
questa, Rieducare, riassociare, riorga- 
nizzare i ragazzi difficili nel loro am- 
biente familiare e scolastico, è una 
grande opera di risanamento sociale. 
E’ un tentativo — ad oggi il più in- 
teressante — per aiutare i ragazzi 
dissociati a diventare uomini nor- 


mali, consapevoli della propria per — 


sonalita, lieti di vivere, convinti del 
la necessità del proprio adattamento 
sociale e del valore etico della vita, 


che è un dong prezioso. del Signore.’ _ 
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Mentre andiamo in macchina ja situazione’ del Polesine sembra migliorata. H- Forte ated 
vento si è placato e le acque marine non sono ace più sospinte verso gli argini EN 
fnvece in Puglia si sono avuti vasti allagamenti per to straripamento dei V. a 
e Cervaro. Trinitapoli e Margherita di’ Savoia sono. minacciati, Migliaia di’ capi di ‘ ee 
bestiame sono rimasti uccisi. Le acque hanno raggiunto anche i due metri dj altezza. : T 
Nella foto: Bi. veglia sugli arginf del Polesine; con Pansia -di cinque anni -fa sa 
E 


i Grunanger, 
Taea. Marimonti e Meciani stanno 
per coronare un sogno che accarez-. 
 zavano da-anni: passare le vacanze 
“di Natale e fine d'anno in Africa. 
-Infatti superati gli ostacoli. di na- 
. tura organizzativa ed economica i 
‘Cinque giovani con a capo il dott. 


4 _Grunanger partiranno ai primi. di 

" Ministro “delle finanze, on. 
$ _dreotti, ed il presidente dell’1.N.P.S., 
$ on. Angelo Corsi, hanno inaugurato X 
2 a Viterbo il nuovo stabilimento ter- a | 
maile deliľistituto nazionale della | 
a previdenza sociale. II moderno com- a4 
.piesso, il primo dell’Italia centrale, 
a viene ad aggiungersi agli altri quat-. a 
Í tro che PI-N.P.S. gestisce a Salso- y 
e maggiore, a Battaglia, a La Fratta x | 
E ed a S. Giuliano di Pisa e rappre- ie 
= senta un nuovo efficace strumento 4 
a disposizione dei lavoratori assicu- | 
rati per la dell'invalidità.. 
"MOCI AL CUORE DI GESU’, AL CUORE ‘della stessa della Áscoitate i! grido di una madre: sono solini, via Francesco de Mura 23, Na- 
TE RF DEI SUOI POVERI __... stessa_luce divina, Gesù viene sulla ter. -cinque anime di Gesù! Mi si aiuti a poli - Benedetto Fiore, Sanatorio Campo oe 
anche per questo: affinché ci guar? coprire dal freddo, dalla pioggia, a sal-- Italia, Messina - Marisa Capotosti, via 4 
ees. Avvento. Ci prepariamo a ricevere | diamo in ol riconoscendoci im Lui. vare dal male le anime e la carne inno- Ostia 16, scala O, int. 7, Roma - Archi.. 

Gesù... in una stalla, preludio alla cro- © in tutti noi — sembra talvoita im: cente di queste mie creature, Fatemi mede Pelloni, via Borgodoro 1, Faenza- į 
cifissione, al deicidio! Nel rievocare il possibile — un por di Lui: Vanima sfamare e vestite i miei figli! Un Apo-:. (Ravenna) - Francesco Annunziata, Ca- “4 

dramma Colle, Croon, , stolo- della Carità scrisse: «Chi chiude -sà Penale Minorati Fisici, Paliano (Fro. 
più BENIGNO “gli occhi alle pene aitrul e gli orecchi sinone) : Elisabetta - Masso; via- Largo ` 
id più paura degli uomini è sacro timore = = : ag altrui gemiti, merita di essere cieco S. Francesco: 5, Laureana di Borelio 
z dì Dio. Si, perché sento di. amarii finché « Sono madre di cinque figli, tutti in. © sordo». Né sordo né: cieco io mi. (Reggio Calabria). - Antonio Palma, via. 

lontani, finché non li accosto, e il- tenera età. Si vive privi di tutto... sinché Auguro: che taluno rimanga ail’appello`- Monsernato 12, Roma:. Giuseppe D’Ami- . 

; Signore vuole invece. che Hi me- ja’ stagione era caida i bambini anda- di questa povera madre... co, Oria (Brindisi). Golia; 

p scolar | e guasi privi | _Ratificano don Aldo Livraghi, Cappel- _Sanatorio Vuipitta, Trapani. 

2A “Ma ora col freddo che delle” Giudiziarie di Genova, “Lorusso, Sanatorio VINA 

ceto NELL'ARIA, MA NEL Pregate, amici, affinché impariamo song dimessa da poco dail'ospodate: -e don B. Ferrari, Vicario coadiutore- tignano-— (Bari) - Vincenzo 
E _ CUORE DEGLE UOMINI - ACCÒSTIA- vivere - — uomint = vive: ar Rifugio Arcipretura di S. Martino eS. Maria Arciconfraternita dei-Rossi, via dei Ver- - 
Le suppliche = “scritte son: “cali Giovanni. “Marsigiiante, "penale 

grafia e incailigibiie — debbono ~Augusta (Siracusa) - Francesco Bolo = 
- {essere rege te. ratificate- -vja 24, Mi 

“Parroel o Cappeliani e non superare. le` Gian Luigi Vacchini, via Orties 73; Mi- | 
} -due pagine. - lano + Vincenzo Azzarello, Sanatorio To- 
Per facilitare. spoglio ripetere. ‘maselli, Catania’. Amilcare: Guerienti, . 
— cognome e indirizzo out retro Sanatorio Giudiziario, Rebibbia 

Italia - MESSINA.. ufficiale si spiega: — il padre è un va- 

e { Quando verrai de queste nostre parti; __ __ Perehé, detto fra noi, se non ci fosse .} Affetto da t.b.c. polmonare da oltre -Lente collega!) 

} caro lettore (intendo in redazione quel bravo agente pronto con ‘un fischio anni, di indumenti | 

avrai motivo di { di lana. Passa intere giornate a letto 

a ? a una ques più di una volta correremmo il rischio ) MONTI PELORITANI. Mandare aiuti 

la quale dava ai nervi a tutti noi Cuna arrotata (o peggio) da un me. "anche in denaro; Neila poesia d'angolo del n. precedente 

costretti, senza... gusto, a far gli eroi. più prepotente o.meno Ratifica Cappeiiano don. leggersi. «non cera» invece che «non 

Vale a dire, re t str, si 

« costretti ad arrischiare ta solita storia: a questo mondo AL penultimo verso della VI str, 

4 più volte al giorno l'incolumità ce di leggi, che a sufficienza LE ORFERTE’ cul “ella aggiunga un «è» iniziale, 

nel doverci alla meglio avventurare che cos’é che le sostiene in jondo m 173 del 10 agosto 1956 sono state i : 

$ (venendo in redazione) all’aldila che ne garantisce l'esistenza? distribuite come appresso: | 

t del traffico ry in forma un po’ babelica, - Pautorita. che bolla le evastoni } Giuseppe Ricci-Faiano, Montorio al Vo- 

Ee | sconvoigeva la via dt Porta contravvenzioni. mane (Teramo) Giuseppe Olini, 

poiché, da Piazza del-Risorgimento E triste ma è cos: Ma poi, del resto, ) 

sfrecciava al Colonnato di San Pietro fanno t responsabili più grossi Fincati, Verona 

tale incontrollato movimento quando, senza un plausibile pretesto, . Santa Margherita, Montefiascone (Vi. | 

automobili in corsa avanti e indietro intendono saltare certi fossi? torbo) - Nicola Lanto, case popolari n. | j 

i Che incrociava il cancello di Sant'Anna Chi guarda più alle leggi ed ai trattati Soa GIOVANN). ROM ANINI 
t | senza mai distaccarsi di una spanna. | se non vede di fronté i carri armati? ) Triglione, via Seminario 12, Bisceglie : ; EE e} 

Adesso, grazie al cielo e... al Campidoglio, Sto divagando troppo, e me ne accorgo via - Er da Pie VI a bin 

3 $ ~ ? ? | P Pontefici da Pio VI a Pio XII feli- 

un semaforo c’é, proprio al cancello, perciò mi fermo e resto argomento, he cemente regnante 

q I:s figùrati quindi se non voglio ed al pr a agente porgo | Lorenzo, via del Pozzino 12, Firenze . ARREDI E PARAMENTI SACRI | 7 
’ { afferrare uno spunto cosi bello una stretta mano perché sento l Emilio Panella, Borghetto  Prenestina Seterie - Merletti - Ricami 3 
f ) per dire un vivo grazie.. di mia mano che il merito va a lui (non ne convieni?) l, 76PF, Roma - Pietro Scanu, core Um- | yia TORRE nL Ecclesiastici Sp 3 
x | a quel fanale e al metropolitano. se scriverò dei versi più sereni! Puf | berto 1, 3, Sindia (Nuoro) . Cesare Ga- (presso piazza a AAS 

; $ { glio, via Giovanni. Meli 45, Balestiche ROMA - Telefono 550.007 
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sgh suo capo, in favolo. 
se, Un ore oce gli attanagliava il petto. Ogni 
respiro una pugnalata, Il sangue gli rombava nelle 
-orecchie con l'oscura voce di un fiume sotterraneo. 
Volle sollevarsi, ma si accorse che le gambe rima- 
_mevano inerti al comando del cervello, Era come se non 
esistessero pit, tranne che per un torpido senso di peso 
che lo gravava sul bacino. 
‘ciava al suolo come un insetto 

“Cotto, irremediabilmente: spezzato nel. misterioso: meccani.. 
-amo che per quarantadue anni era stato il suo corpo. Ri- 


- cordi d'infanzia balzavano fuori @improvviso come il con- 


tenuto di a ea a sorpresa, ripiombavano nel nulla) senza 


zati, avevano detto. Non c'era`da meravigliarsi, un tipo 


come quello..). 
A Le svanite immagini di un- tempo remotissimo cozzava- 
_ ° due ultimi; giorni: i giorni della grande rivolta. I suoi occhi 
avevano visto. cose incredibili, 

di- sfrenáta- pazzia, I cadaveri degli impiccati in riva al 


no e si accavaiiavano con quelle, terribitmente 


scene di tragico orrore es. 


‘Danubio, su`cui il vento autunnale scioglie il pigro omag 


-gio delle foglie secche dei platani. Carri. armati che 


la dinamite... E l'ultimo, terribile quadro del combattimen-. 


-to sul ponte, dove s'era deciso il destino della sua vita: 
&li spari, il sangue, il caos, e l'accecante fiammata che gli 
, aveva squarciato il petto, facendogli perdere i sensi... Era — 
rinvenuto nelle gelide acque del Danubio. Come aveva tro. _ 


vato la forza di raggiungere la riva? 
attraversavano il corpo come scariche elettriche, A tratti 


` Si accorse con sorpress di fare un'enorme fatica. a sol- 


di mano: il fucile, in Piazza Stalin. 


-vano gli occhi di un bambino che stesse. per piangere., th re 
-quel momento, aveva compreso chiaramente di essere 


strumento colpevole di una causa mostruosa. 


os Lo pensava da un pezzo, del resto. Negli ultimi anni, 

era vissuto per forza d'inerzia. Una morte assurda e inu- 

tile sarebbe stata il degno epilogo di una vita assurda ec. ı 
ugualmente 


dannosa. Tutto al mondo era insensato: esi. 
steva realmente solo il caos, di cui l’insanguinata citta not. 


turna rintronante di sparì e di urla di feriti-era limmar 


-=> più spaventosa... 


“Eppure, sul suo capo, negli intangibili spazi siderali, 


le stelle continuavano a brillare nelle loro lucide e perfet. 
te geometrie. Cosa si celava dietro quella magnificenza 


grandiosa? Un'enorme menzogna, o l’essere imperscruta- — 


_. delirava, Incubi paurosi gli strappavano gemiti di 

- Poi sogné la.cappella del collegio dei Padri Gesuiti, e l'odo- - 

-re mortificante delle. candele. appena, -spente che gli era 

“stato familiare nell'infanzia; e la grande statua del- ‘Sacro 
-Cuore che troneggiava sull’altare. Il viso della statuai era — 
_ vivo, e. lo age intensamente con infinito rimprovero. 


vero; perché aveva- creato l'uomo chiamato Istvan Dobic? 
La febbre gli marteliava le tempie. Spasimi atroci gli- 


orrore. 


. Era insieme attore e 
tragedia. Dunque, così si moriva? Vide chiaramente un 
annuncio funebre, nella del. del "Quando riaprì gt oochi, scorse vagamente un voto 
servata ai ‘necrologi < Istvan- Dobic,. colonnello della poli. - lo fissaxa: da breve distanza, L/alba stavasbiancando . 
zia politica, è perito ieri nell'adempimento del - i cielo ad oriente, liberava dai vel} notturni į contorni del. 
- dovere.Gloria. agli Eroi della edificazione socialista.!:». Je case sulla riva opposta e la. grande sagoma del ponte ; 
- Neppure questo gli importava; Era tutto cosi strano e as-- 4 cinque e arcate. = 
- surdo, ormai! Di che razza di gloria e di che razza di edi. < E così, non sono ancora morto....», pensò con infinita 
ficazione si vaneggiava nei giornali del -partito? Si erano: Uno orribile, nelle sap con- ` 
impegnati a dare al popolo la felicità sullai terra: Oqa 
. felicità era così che- dimostrato di 
la morte. Fallimento comple on gli riusciva _ 
di eee lo. sguardo della fragile donna che aveva ` Novella di TEON E DOGO 


. nome; «Ti ho.. arrestato... una. volta... >, 
senza muoversi. A 


« Non pensarci, Istvan. non. ha importanza >." 


< Ho sbagliato >, `compitò con uno sforzo, <ë tu; hai 
po «Non ci sono né vincitori né vinti, Istvan, ma solo 
la misericordia di Dio, Vuoi confessarti? ». 

« Confessarmi? >». Sorrise con una strana leggerezza. 


<- e ». Di nuovo, il ricordo del Sacro Cuore, nella - 


_ lontama cappella odorante dď'incenso e di ceri, e un’ape do- 
rata ché ronzava sui fiori, deWaltare. «Certo... Ho fatto 
+ ‘miei primi venerdì, lo sapevi? >, La salvezza era facile- 


` come un gioco innocente e un po’ misterioso, il peccatore _ 


` mon. aveva che da dire di si all'infinito Amore che lo inse. 
- guiva fino in fondo agli abissi. ¢ Se ho un Padre nei cieli, — 


` non poteva abbandonarmi...». Ecco, ora tutto era sempli- 
_. ee, tutto era logico; il Cuore dj Dio, rosso come la fiamma, 
. grande riscattava il mondo dal,caos — 
dalla follia, nedimeva tutti i peccati, dava un senso an. 


come il cielo 


che alla vita più assurda. «Si, ho molto peccato e mt . 
pento di tutto, di tutto... », ee ee 
@infinita dolcezza.._ 


bile che gli uomini chiamavano Dio e nel quale egli stesso ecco dunque... ». Poi, con forza inattesa: «Come... come “apuntava au un altro giorno di sangue e di lotta senza 


Caro Rascel, 


“da alcune con 
sullo schermo dela 
televisione; e spesso maccade di 


oero piacere- 


accorgermi che abbandono Fatteg- 


mere quello e spontaneo 
di un telespettatore qualsiasi, Segno, 


di insolitamente 0. 
Il sabato Cè wi’atmosfera @attesa 
: nelle case, I queli che 


hanno`appena imparato a compita- 
re, si fanno mostrare sul Radiocor- 


-ché stasera cè in 
sione ». 


Eú trasmissioni della Radio Vaticana vanno dioriit sempre più per | 


gli interventi di personalità dei campo della cultura, della politica e del- 


Parte. Giannini e Titina De 


Filippo hanno partecipato ad una trasmissione 


giamento per assu- 


-riere il Suo nome, per essere certi 


lino », che ci ha commossi tutti, in 
famiglia. Tutti, fuorché Gabri, che 
ha sette anni e che proprio 

sera aveva' dovuto rinunciare alla 
TV per castigo. A causa @una grossa 
marachelia, era filato a letto.. alla 
solita ora: le nove in punto, Senza 
~ televisione. 

Gabri va a letto tutte le sere alle 
nove in punto, € senza ri 
perché sa che due o tre volte la 
settimana gli è consentito di vedere 
i « suoi » programmi televisivi; quel- 
del pomeriggio. L’eccezione, 


-Rascel, Lei 
: bambini, mi segua un momento. 


dia 


mana. E non significa nulla 
di sabato; — 


di fargi interrompere, 


mad 
bini di tutto il mondo). 
Poco prima di cantare, Lei si ri- 


“volse ai genitori: « Lasciate —— disse - 
bambini 


— che 4 la tele- 


, Caro 
ai 


Quando cantò la 


familiare, 
ricordare quelli che i Suoi genitori 


gramma- televisivo sabato sera era bambino, 
o prima o poi si.riwolgesse.ci-bam-——-e—che erano sempre gk stessi. Per 


bambino deve alzarsi uwora prima. 
Si faccia dire da un medico di quan- 


gest 
alla TV, la quale 
ii fatto suo, perché ai bambini 


confronti, né tanto meno 
vuersione 


programm pomeridiani ogni 


Sua 


non cè niente 


di peggio per un 


sa 
ed - 
ai ragazzi dedica ben cinque ore di ora 
tti- 
la 


nea nlia famiglia, con il sistema ner- | 
discorso si fa- 


. Ha 


GUIDO GUARDA | 


segno. di vita, Il prete si chind su di lui, lo chiamò pef  — ` 
Istvan 


| 
| 
se stato buttato. in un angolo a prendere'la polvere dopo | 
che sera rotta la molla che gli faceva battere i piatti. La DE 
-immagine durò per non più- di un secondo sullo schermo 
-baffi dopo aver bevuto la sua tazza di brodo... E quella A 
. mattina che era stato ingiustamente punito, in collegio, per | 
-bia della lucertola, infilata nella tasca del soprabito del pro. 
. fessore, mentre il vero colpevole era Ferencz Kocsis, il suo — 
mani sempre in moto, che lo faceva strillare punzecchian- — 
dolo col pennino; e poi si era fatto prete, edera toccato | | 
agitano bandiere. Due elicotteri che inseguono a colpi di 
| > jaire un gruppetto di tramvieri armati di bombe a mano, _. 
bis Una, donna scagiiata giù dal terzo piano di un palazzo. col 
Ee tetto in fiamme. Una folla danzante € urlante attorno ai — 
Tanti coiossaie ats A è ahhattutg aÑ a 
i 
| . « Nessuno. E’ stato per evitare una pattuglia. C'è il 
ES coprifuoco. Ho visto į soldati, sono sceso e...> L’uomo si arcs 
BE interruppe. Ora fissava a sua volta la faccia del morente 
ii come se riconoscesse qualcuno, Scostò dalla fronte, con de- 
Er licatezza, una ciocca di capelli ingrommata di sangue. 
| « Istvan! », mormorò. sottovoce,.quasi parlando a- se 
-Se lo sentiva sul petto, sulla fronte, nella bocca. «< stesso. < Istvan Dobic! >». | 
«Sono Ferencz, Ferencz Kocsis, il tuo compagno di 
scuola... > | 
« Ferencz! ». 
il viso in una smorfia spasmodica, gli fece aggriccia. 
g | i nervi come viticci afferrati dal fuoco, Agitd le labbra ae 
F disperato tentativo di dire qualcosa, ma la voee gli A 
mancava. L/uomo si’ chind su dilui fino a sfiorargli la 
7 bocca. con un orecchio. | 
2 : nata, < non ne posso più.. farla finita.. la pistola, li, per fs 
piacere... >. : 
L'uomo scosse la: testa. | 
p- . posso>, disse con fermezza, -E :dopo un poco, 
voce più bassa: < Abbia fede in Dio, molta fede. Sono ' 
E prete cattolico, Vuole confessarsi? >. 
Istvan. spalancò gli occhi appannati sul viso del suo 
SOCC 
| i i Lei sa di essere simpatico ai bam- tavia, ci sarebbe stata; ma disdetta pure soltanto una volta la settimana, 
k d T bini: Le vogliono veramente bene. volle che poi Gabri fosse punito e una buona abitudine. 
3 R A I ; I -bambini hanno. una sensibilità perdesse di conseguenz la « Ninna- Qui il mio. discorso può dirsi con- 
ae : | impressionante. Le vogliono bene, nanna del cavallino». (Le assicuro cluso, caro Rascel. Posso aggiungere 
| : questo, e mi passi limmodestia, © perché è Lei a voler bene a loro, che non è certo edificante vedere 
| la Sua purtecipazione ai programmi il Buo non è un affetto di conve- dopo cena nei bar, sedute davanti 
| lella TV ha qualcosa di insolito, © nienza, non è un sentimento costrui- al televisore, delle mamme che ten- 
to su :gono fra le bracoia i loro bambini 
| quale ai bambini si dice: «carino! | . chiasso delWambiente, la luce e la g 
| come ti chiami? » o si dà un buffetto. visione.. lasciateli... ». La incomoda posizione. 
| | sulla guancia. Lei vuol bene ai - Lo so che probabilmente quelle 
| bini dal profondo del cuore, mamme non hanno negsuno a casa, 
T: volge etre ued da tu por te OM < », cud affidare i figlioli. Lo so che non 
N serieta. Hoco: 4 bambini sentono- pee roe erano le dieci e un quar- è facile resistere, dopo una giornata 
| | | l quandò- uno li prende sul serio, © to. Lei non è sposato, non ha fig, di- fatiche spesso estenuanti, agli. 
i | gliene sono grati. perciò non è tenuto a conoscere certi strilli di un ragazgzino che non vuol 
Era inevitabile che Let, animato saperne di coricarsi.. Dopo, però, 
; , | 2 da cotali sentimenti, nel Suo pro- non ci si rammarichi di tanta gio- 
ES Ree te ore di sonno al minimo abbia bi- . di & 
-sogno un bambino, e vedrà che man- rivolgerLe una domandai mai 
darlo a letto alle nove in punto, non pensato, caro Rascel, di partecipare . 
. Eo è né un atto di severità nei suoi ad un programma televisivo pomeri- ax 
, ogni parte del quale oltre ` 
Kiik o sia veramente adatta ai bam- ae 
i e non soltanto, come acoade. 
i Se , quella che riguarda i Suoi in- : 
i — e á toro genitori — Le 
4 vorranno sempre pin bene. 
nd 
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natamente fra loro la meta 


#.. intendevano. compiere...Diver- 
sociali, non riuscivano a mettersi di 


‘accordo. Romantico e fantasioso, l'eu- 


ropeo voleva assolutamente andare 
nell’Estremo Oriente; praticistico e, 
nello stesso tempo, fanciullone, l’ame- . 
ricano si era intestardito per il Vi- 


gino Occidente. Alla fine tutti e due 


si accorsero che intendevano visitare 
il Giappone che per l'uno è l'Estre- 
mo Oriente, per l'altro il Vicino Oc- 
cidente. Sono i qui pro quo delle in- 
dicazioni geografiche fatte all’incirca 


con un solo punto cardinale da gen- — 


te che si trova in posizioni diverse. 


- .L’aneddoto vale anche a proposito — 
di quel Medio Oriente che in questi | 


giorni riempie con le sue vicende la 


cronaca dei nostri giornali e tiene in | 


ansia il mondo intero. A rigor di ter- 


- mini il Medio Oriente è tale per gli 


inglesi — e l'indicazione è, difatti, 
corrente nel loro linguaggio, in cui è 
stata forgiata —. Per l'Italia il Me- 
dio Oriente è il Vicino Oriente, essen- 
:do essa stessa Vicino Oriente per gli 
abitanti delle Isole britanniche. ‘Le 
cose umane, come si vede, sono tutte 


relative, come finiva per ammettere ` 


lo stesso Einstein riconoscendo che 


era relativa perfino la teoria della 
relatività. 


Ciò che sembra essere assoluto 0, 
quanto meno, per non contraddirci, 


relativamente assoluto è l'importanza | 


di questa zona, comunque la si vo- 
glia chiamare. Per una più concreta 
indicazione diremo che essa compren- 
de quella regione in cui sono iscritti- 
la Turchia, la Persia e l'Afganistan 
— qualcuno aggiunge anche il Paki- 
stan occidentale — il gruppo degli 


-Stati arabi ed Israele; si affaccia sul 


Mar Nero e sul Mediterraneo, sul 
‘Golfo Persico, sul Mar Arabico e sul 
_ La sua importanza non è soltanto 
‘di oggi. Così, da un punto di vista 
„storico — e la storia della regione si 
‘addentra ben lontano nei secoli — 
può rcordare che qui sono fiorite 
più antiche civiltà e le religioni 
‘monoteistiche; qui è la culla del Cri- 
:stianesimo; dai suoi popoli sono. sta- 
te inventate la scrittura e apportate 


-nella vita consociata tante altre in- 


‘novazioni senza le quali la stessa 
-civiltà occidentale sarebbe stata pro- 
fondamente diversa e, per alcuni, in- 
concepibile. E da un punto di vista 
‘geografico dallo stesso tempo essa è 
stata la grande strada di comuinica- 
zione che ha perniesso il coll 


egamen- 
to fra tre continenti: l'Asia, l’Africa 


e l'Europa, ammesso che l'Europa sia 
un continente a sè. eG 


r 


it Canale di Suez è ancora bloccato. L'interruzione è stata fatta da tecnici nell’arte del sabotaggio e molti ritengono che siano 
del quando dovranno essere intrapresi i lavori che riapriranno il Canale alla navigazione — gli- 


nella zona — gli anglo-americani hanno-cominciato quelli che permetteranno un passaggio a Port 
ultimati, già è possibile farvi approdare le navi che però non siano di grosso tonnellaggio. La 


dëi viaggio più desiderato che 
si di mentalità e di costumi - 


ZTURCHIA/ 


Th 
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~ #mportatiza< storica* si. è ridotta per- 


¥ 


valutata nei musei, quella 


geografica 
conserva lo stesso valore di allora 
ed è particolarmente considerata da- 


gli Stati Maggiori di tutto il mondo 


— in specie da quelli delle grandi 
Potenze — con il nome di importan- 


za strategica. La accresce, dalla fine © 


del secolo scorso, un nuovo fattore 
venuto ad impreziosire la zona: il 
petrolio. Anzi è un fattore che mano 
a mano che passa il tempo fa diven- 
tare il Medio Oriente più importante. 
Passa il tempo, difatti, e i giaci 
menti di petrolio scoperti nelle altre 
parti del mondo si stanno esaurendo. 
Già si fanno calcoli approssimativi 
e si fissano date non molto lontane. 


Fra una quindicina d’anni — si dice 
ad esempio — i pozzi degli Stati Uni 


ti sarebbero esauriti. Nelle viscere 


profonde di questa regione ci sareb- ` 


bero invece ancora giacimenti enor- 
mi, forse i due terzi di tutto il pe- 
trolio di cui si è accertata l'esistenza. 


Mentre si ricercano altri giacimenti 


— questo sarebbe uno degli scopi del 


grande interessé che si sta manife — 
stando per la gelata Antartide, ove . 


sembra che ci sia molto petrolio — 


è naturale, pertanto, che gli sguardi - 


si appuntino sul Medio Oriente. Se le 


cosè stanno veramente così, in attesa | 


che l’energia atomica supplisca quel- 


la fornita dal carbone e dal petrolio, ; 


dai suoi Paesi potrebbe dipendere se 
la civiltà occidentale continuerà ad 
avere la fisionomia che conosciamo. 

Con tutto questo, nel quadro di 
un realtà internazionale ben lontana 
dal presentarci gli Stati uniti e so- 


lidali nella ricerca di un bene co- 


mune a tutti, non c’é da stupirsi che 
l’tmportanza mondiale del Medio O- 
riente solleciti gli interessi più vari 


e contrastanti e che l'urto di questi 
finisca per agitare i popoli di quella - 


regione con una serie di avvenimenti 
tali da far sospendere il fiato. 
_ Ma si trattà di una. realtà. oggetti- 


ricordo delle sue antiche civilta, del- 
la sua storia grandiosa; non è solo 
‘una «posizione geografica» da fare 
studiare e valutare dagli Stati Mag- 
giori e neppure un immenso serba- 
toio di petrolio. E’ una terra su ‘cui 
vivono, in cifra tonda, un centinaio 
di milioni di uomini. E’ un punto di 
vista che non si deve trascurare, che 
anzi deve essere il primo dal quale 
ci si deve porre per esaminare i pro- 


blemi di questa regione e gli stessi 


pericoli che essa presenta per l'intera 
comunità dei popoli. In genere, in- 
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‘A Porto Sald, se è tornata la quiete dopo gli. ansiosi giorni -delle operazioni militari franco-inglesi nella 
zona del Canale di Suez, la situazione è per lo meno pesante. Tagliata dal retroterra, la sua popola- 
zione vive dei generi che le giungono dal mare. 1 Consolati provvedono a venire incontro alle necessità | 
- delle colonie nazionali provvedendo — come nella sede di quello italiano — a distribuzione di viveri | 


F 


` vece, finisce per essere uno dei punti 
- di vista più trascurati. 


Dei cento milioni di cui abbiamo 
- detto, circa due terzi vivono in condi- 


_rittura inconcepibili; e non perchè 
si abbiano costumi e mentalità diver- 


se. da quelle loro, ma perchè non si 
può forse neppure immaginare che 
degli uomini riescano a vivere in tali 
condizioni di ambiente e di povertà: 


a... Abbiamo detto.circa due terzi 


ma la restrizione, agli effetti di que- 
sto. quadro, ¢ :dovuta al fatto che in 
esso non comprendiamo tutta la zo- 
na cui ci siamo riferiti. La Turchia, 


l'Afganistan, il Pakistan ‘non entrano- 


in esso, anche se per molti aspetti 


ne fanno parte e neppure la maggio- 


ranza delle loro popolazioni si trovi- 


no in condizioni privilegiate: sono in. 
_ altre condizioni storiche ed ambien- 


tali. 
| ente parlando di Medio 


- Oriente si indicano dei Paesi, ma 


non molto di più. E anche fra cuelli 


le cui condizioni sono più afini, le 
diversita sono profonde, determinate 


oltre tutto da una mancanza di sin- 
cronismo nel tempo in cui essi sono 
venuti a contatto con l'Occidente e 
ne hanno ricevuto l'influenza. Dizet- 


_ ta edi antica data, ad esempio, per i 
-Paesi che si affacciano sul Mediter- 


raneo; non anteriore a una ventina, 
una trentina di anni per quelli più 


interni della Penisola arabica. E nella 
costanza di certi fattori, questo è sta- 
to un motivo di differenziazione no 


tevolissimo. 


- di sterpaglie capaci di~resis 


- Uno dei fattori costanti è la natu- 


ra della regione. Questa, per il 90% 


della sua superficie, è deserto o, nelle 


“condizioni più favorevoli, una steppa. 
- zioni di vita che sono per noi addi- che può unicamente servire al pasco- © 
lo, con opposizioni estreme di tempe- 
_ ratura, una mancanza quasi comple 


ta di piogge in tutte le stagioni, una 
vegetazionė magra di erbe corte o 
tere alla 


‘siccita. Non è sempre stato così, je, 
‘ce ne sono le prove; ma allo stato dei 
. fatti quello chë era non conta; conta 


quello che è. Qui l'unica vita possi- 


bile è quella dei nomadi ed è nomade | 
il 16% della popolazione totale di 
* Toltivatori sedentari costituiscono 
_iņvece il 66% di essa — il resto della 


popolazione risiede nelle città — ma 
-Occorre tener presente cosa si inten- 
de per coltivatori sedentari e quali 
siano le condizioni in cui vivono nei 


“villaggi che li raccolgono. Sono le 


condizioni dettate in ispecie dalla di- 
sponibilità d’acqua, in questo caso 
ben più preziosa del petrolio. Spes- 
sissimo quest’acqua è quella di un 
pozzo o di una fontana, molto so- 


vente perfino- lantana dal villaggio 


e sulla cui purezza nessuno si potreb- 


be impegnare. Nonostante cid, anche 


questa’ poca acqua ha un prezzo, che 
in alcune regioni, dove il diritto di 
attingerja si paga a parte in aggiun- 
ta a quello di fittanza, raggiunge 
: perfino il quinto dei raccolti. Perchè 
nella ‘maggioranza dei casi la pro- 


- prietà della terra è un privilegio ‘di 
pochi che di essa conoscono solo i 


ffutti in denaro, 


stati. tecnici russi. Mentre è in corso la polemica 
egiziani ne condizionano l'inizio alľavvenuta partenza delle truppe straniere presenti 
Said. Essi sono stati effettuati rapidamente e se ancora ci vorrà tempo perchè siano. 
prima — quella che appare riversa e semiaffondata nella foto — è stata una posamine 


A queste moltitudini il maggior 
beneficio apportato dal contatto. con 
l'Occidente è stato una diminuzione 
della mortalità, che tuttavia rimane 


molto’ alta, e un accrescimento del 


tasso di natalità che varia dal 10 al 


20 per mille all’anno. La popolazione 
quindi aumenta, mentre. si disgrega- 
“no per lo stesso effetto del contatto — 
_con. l'Occidente. le- sue. tradizionali 


forme di-organiazazione, socidle. La 


famiglia, nucleo di essa, ‘si- disperde ; 


lautorita patriarcale declina scom- 
pare; il proletariato urbano si gonfia 


di elementi sradicati dal loro ambien- 
te. La coscienza della miseria — il- 


reddito. annuale medio a.testa è di 
6.500 lire all'anno! — -diventa dispe- 


<- Tale è lo sfondo in cui opera il 


contrasto di interessi cui abbiamo ac- 


~cennato e che si intreccia al senti- 


mento nazionalista sempre più vivo 


in questi popoli, dove per di più io 
- analfabetismo è la regola, dove non 
esiste quella che si chiama ja classe 
- media, dove le passioni esplodono 


senza sfumature.:Nell’elenco dei mo- 
tivi per i quali si guarda al Medio 
Oriente — storico, geografico-stratezi- 


co,ed economico — si deve aggiunge- — 


re ancora quello di questa realtà. — 
‘Mentre dalla regione viene tanto 


rumore d’armi, si può definirla con 


un’immagine ad esso appropriata: é 
come la miccia accesa ed innescata 


ad una mina gigantesca che se, Dio 


non. voglia, dovesse esplodere, avreb- 
be l’effetto di cento bomve atomiche. 


G; L. BERNUCCI | 
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L'OSSERVATORE DELLA DOMENICA 9 DICEMBRE 1956 


PAG. 


PER VOI 


SACERDOTE 


gumentosa - Bagnoli. — 
un seguire certi prin- 
= Cipi o dottrine di astrologia e chi- 
romanzia senza rendere nocumento 
“alla Fede? 


— Un cattolico può seguire solo le 
cose serie. 


ABB. NORDIO MARIO - Castel- 


lọ n. 5385 - Venezia. 
Sono un uomo dai capelli bianchi, 


della teologia e cattolico 


raticante è convinto. Dalla mia 
anciullezza non ho mai esitato su 
Alcuna verità di Fede, e grazie a 
Dio, ho visto sempre tutto chiaro 
e spiegabile o ragionevole. 

- La prima volta che ho incontrato 
un punto oscuro, incomprensibile e 
che mi ha per un istante turbato, 
mi è capitata in questi giorni, stu- 
diando e disputando sul Sacramento 
-del Battesimo, contro un prote- 


Stante. 


stanti sostengono che- il 


TENPO 


9 dicembre: ? 


| 

) 

F: 

| DOMENICA II D'AVVENTO. — } 

)} Colore liturgico il viola; l'introito, § 
} preso dal Profeta Isaia, è una calda ) 
preghiera al Signore perché si « ri- } 
| Veli» al popolo fedele, che ne at- 
) tende la venuta salvifica, Nell’Epi- § 
) stola (Rom. 15, 4-13) S. Paolo ĵ 
delinea mirabilmente la missione 
. def Redentore. II Vangelo di San 
] 

] 

) 

] 

] 

j 


Matteo (11, 2-10) ripgrta l'elogio 
che Gesù fece ai S. Giovanni Bat- 
tista il Precursore, 


t0 dicembre: 


MADONNA DI LORETO. — E’ 
stata proclamata la Patgona della 
Aviazione; la festa odierna, cėéle- 
brata in Italia e isole adiacenti, 
- vuol ricordare il prodigioso traspor- 
to, per opera degli Angeli, della. 
casetta di Nazaret a Loreto, nelle 
Marche, dopo una breve sosta a 


almazia. Il fatto sa- 

nel 1294. La Santa. 
Casa, dove il Verbo: di Dio si è 
fatto uomo nel seno purissimo di 
Maria Vergine, misura m. 9.52 di 
tunghezza._per m. 4.10 di larghezza 
e m. 4.32 di altezza., Il Santuario 
lauretano è stato sempre cggetto 
di grande venerazione per ji fedeli, 
50 Papi e innumerevoli Santi hanno 
pellegrinato nella S. Casa, in favore 
della quale Pio Xi concesse il 6 
agosto 1936 le stesse indulgenze ac- 
cordate per Lourdes, 


i3 dicembre: 


Trasalto, in | 
rebbé avve 


iin 


* 


di scomodare le... 


battesimo deve essere amministra- 
to alle persone adulte dopo averle 
istruite e non si devono battezzare 
i bambini. Noi pure per gli adulti 
vogliamo sia preceduta la istruzo- 
ne ed adesione, ma vogliamo bat- 
tezzare anche i bambini e neonati 
(sotto peccato) perché se morisse- 
re senza battesimo andrebbero al 
Limbo, e sarebbero esclusi dalla 
felicità soprannaturale. (Corso di 
Religione di P. E. Polidori S, I. - 
Editrice Civiltà Cattolica - Roma). 


In un opuscoletto edito dalla « Vi- 
ta e Pens.ero» di Milano e che trat- 
ta del Battesimo, trovo scritto Paf- 
fermazione che nei primi tempi del- 
la Chesa il battesimo, consta, ve- 


nisse dato agli aduiti e non ai bam- 


bini. 


Il mio dubbio è questo: come i 
bambini di oggi, moreuuos senza bat- 
tesimo, sono esclusi dalla felicità 
soprannaturale, ugualmente doveva- 
no venire esclusi anche i bambini, 
morti senza battesimo ai primi tem- 
pi della Chiesa? 


E allora la Chiesa dei 
pi, privando i piccoli de 
soprannaturale, non errava? 


‘ E sna « portae inferi prevale- 
unt »? | 

Infatti il; negare il battesimo ai 
neonati — che, morti non raggiun- 
geranno il fine loro né vedranno mai 
Iddio — a me pare sia un vero er- 
rore, non un fatto di pura compe- 
tenza disciplinare della Chiesa. 

Si tratta di vedere o non vedere 
Iddio in eterno, per volere della 
Chiesa, 

Se fosse veramente cosi che nei 
primi tempi della Chiesa cattolica 
apostolica non si dava il battesimo 
ai bambini, mi ritharrebbe una co- 
sa incomprensibile. 

Forse a sbagliato chi ha as- 
serito che nei primi tempi della 
Chiesa c’era questo uso; piuttosto 
ciò avveniva in alcune chiese ere- 
tiche dei primi tempi; fatto 
che la Comunione ai 
bambini perchè apporta un maggior 
bene spirituale e in antico non in- 
fieriva contro la divina Sapienza 
della Chiesa e la promessa « Por- 

Stia certo, non è proprio il caso 
porte dell'inferno! 

All'inizio la Chiesa si trovò in un 
mondo pagano. I] problema era di 
convertire gli uomini con loro con- 


rimi tem- 
felicita 


sapevolezza, sicchè costituissero un | 
mondo cristiano. Anche quando con 


la pace di Costantino si ebbe una 
maggiore affermazione cristiana, al- 
meno nelle città, bisognava evitare 
che con troppa facilità aderissero 
al Cristianesimo quelli che non vi 
erano preparati: perciò venne resa 
ancora più difficile ’ammissione al 
Battesimo, preceduta da prove e da 
catechesi. 

_ Per i bambini non vi era luso di 


denga e cooperazione umana richie- 
sta dallo stesso Battesimo. 


SPEROTTO PIETRO . Via S. M. 
Maddalena, 50 - Thiene (Vicénza). 
— Perché i sacerdoti benedicono le 
in guerre | bs. aggres- 
sione 


Vorrei rivolgerle io una doman- 
da: come fa lei a sapere se una 
guerra, oggi, si può chiamare di 
< aggressione», cioè sicuramente 
«ingiusta »? Tranne il caso in cui 
fosse intrapresa per combattere la 
Chiesa e le sue istituzioni, credo 
che oggi a nessuno dei sudditi co- 
muni, degli uomini «della strada » 
sia possibile giudicare «prima» e 
«durante» il conflitto sulla sua li- 
ceità o meno. Le vere ragioni per 
cui una guerra, si dichiara, spesso 
restano ignote anche agli storici 
più oculati e quindi non si può esi- 
gerle dalla massa dei sudditi. Co- 
munque sia, ricordi che la benedi- 
zione del sacerdote è sempre data 
in quanto le armi sono considerate 
up mezzo per far trionfare la giu- 
e ia: essa quindi non è automa- 

ĉa e 


sere benedizione se le intenzioni di 
chi la chiede sono malvage. 


Don GIANFRANCO NOLL! 


L'Abb. EDDY T. ci domanda a 
quali lavori si può dedicare un sa- 
cerdote senza violare le disposizio- 
ni del diritto canonico. . 

Non è facile fare un elenco delle 
attività permesse: si può dire in 
genere che è permesso linsegna- 


mento e in genere qualsiasi lecite- 


lavoro intellettuale che non ‘sia di 
natura commerciale. 

Le attivita vietate ai chierici sono 
enumerate nei canoni da 137 a 143 
del Codice di diritto canonico e nel- 
le leggi particolari di ciascuna dio- 
cesi. 3 


L’ABB. F. 42728 - Trieste, doman- 
da presso quale ufficiale ‘di stato 
civile si debbano svolgere le prati- 
che relative al matrimonio da ce- 


*lebrare nella chiesa parrocchiale, 


quando questa si trova nel territo- 
rio di un comune e gli sposi hanno 
la residenza in un altro comune che 
pure fa parte della stessa parrocchia. 


Le richieste di pubblicazione van- 
no presentate all’ufficiale di stato 
civile del comune o dei comuni in 
cui risiedono gli sposi; latto di 
matrimonio va invece trasmesso, 


per la trascrizione, all’ufficiale di 


stato civile del comune in cui il 
matrimonio @ stato celebrato. 


G, ROSSI 2 Benevento, 


domanda se una parrocchia può ac- 
ger per prescrizione una parte 

el territorio di una parrocchia vi- 
cina, parte che da molti anni è 
curata dal parroco di quella anzi- 
ché dal parroco di questa parrocchia. 

Se i confini tra le due parrocchie 
erano certi, non vi può essere pre- 
scrizione, ostandovi il can. 1508 n. 4 
del Codice di diritto canonico. 


L’ABB. G. ROSSI - Benevento, 
domanda come vada 


meccanica e cessa dall’es- - 


/ 


— 


regolata la 


“ay 
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VETRINA 


ARCANA PREPARAZIONE AL 


MAGISTERO SUPREMO 


Si è pubblicato in questi giorni 
il volume della ristampa fototipica 
=. Curata dalla Tipografia Poliglot- 
ta Vaticana e che sarà diffusa dalla 
Libreria Editrice Vaticana — con- 
tenente i Discorsi e Panegirici che 
l'Augusto Pontefice Pio XII tenne 
nel periodo 1931-1938, e precisamen- 
te dall’8 febbraio 1931 al 29 dicem. 
bre 1938, essendo Cardinale Segre- 
tario di Stato del Sommo Pontefice 
Pio XI di v. m., Suo Predecessore. 
(Un vol. in 8°, pp. XV1-860, L. 2500). 

I| Discorsi contenuti nella raccolta 


-= sono cinquantuno: di essi undici i 


Panegirici, 
Santi: 


concernenti i seguenti 
Roberto Bellarmino, Alberto 


Magno, Francesca Romana, Anto-. 


nio Maria Zaccaria, Giuseppe Pi- 
gnatelli, Luisa de Marillac, Cor- 
rado da Parzham, Beda «ail Vene- 
rabile », Gerolamo Emiliani, Carlo 
Borromeo, Vincenzo de’ Paoli. 
Nel Volume inoltre sono ripro- 
dotti i grandi Discorsi che il Car- 
dinale Pacelli pronunzid, quale Le- 
gato Pontificio, al Congresso Euca- 
ristico Internazionale di Buenos 
Aires; alla Camera dei Deputati 
e, quindi, alla Corte Suprema di 
Giustizia in Rio de Janeiro; alla 
chiusura del Giubileo straordinario 
della Redenzione in Lourdes; per 
la inaugurazione della Basilica de- 
dicata a Santa Teresa del Bambino 
Gesu, in Lisieux; lo storico Discor- 
so tenuto dal pufpito di Notre Dame 
in Parigi i 13 luglio 1937; e. final- 
mente tre dei grandi Discorsi accla- 
mati in Budapest, nel maggio dël 
1938, in occasione del XXXIV Con- 
gresso Eucaristico Internazionale. 


PER LA PARTECIPAZIONE DEL 
POPOLO ALLA MESSA FESTIVA 


La lunga esperienza — ormai 
quasi trentennale — compiuta dal- 
VApostolato Liturgico di Genova, 
in diversissimi ambienti e classi 
sociali, ha portato alla convinzione 
che per condurre 
Liturgia occorre far si che i testi 
e le azioni liturgiche siano presen- 
tate «con espressioni accessibili », 
chiare, brevi, in a forma semplice 
e nobile », rispondente con a fedel- 
tà» al pensiero espresso nel testo 
integrale e nell’azione che descrive, 
si che ciascuno vi ritrovi l’essen- 


-= ziale, e possa nutrirne lo spirito. 


: Da questa avvertita necessità è 
sorta iniziativa di riprendere que- 
st’anno, con criteri aggiornati, la 
pubblicazione dei a Foglietti della 
Messa festiva », che vogliono essere 


un « sussidio » offerto al Clero per | 


promuovere aun minimo di parte- 
cipazione » — almeno interiore — 
alla Messa domenicale e festiva 
negli ambienti meno preparati sia 
alla pietà liturgica sia alla parte- 
cipazione attiva, ambienti che sono 
i più vari dal punto di vista cultu- 
rale. 

H costo è modestissimo. Sorivere: 
Apostolato liturgico, via Serra 6-b, 
Genova. 


William Thomas Walsh, MADONNA 


il popolo alla- 


DESTINI - Editrice F, Ferrari: 
Roma, via dei Castori, 2 - Pagg. 
XX-754 - Rilegato, con sopraco- 
pertina - L, 3500 . C.C.P. 1-8269. 


Ristampa, largamente e insisten- 
temente richiesta, perché opera di 
profondo pensiero e aderente con 
vivezza alle esigenze dottrinali mo- 
derne, 


-P. F. Valentine O.P., L'ARTE DI 


PREDICARE . Editrice « Ancd- 
ra», Milano - E, in Roma, Edi- 
tore Coletti, vicolo della Minerva, 
46: C.C.P. 1-25818 . Pagg., 320: 
rilegato: sopracopertina plastifi- 
cata . L. 1.200. 
Insegna, su fondamento di espe- 
rienze di oggi, come si predica oggi.: 
Sensibilità, dunque, del momento 


attuale, e direzione aperta e ragio- 


nata sui modi per dire con parola 
santa e persuasiva alle folle, o a 
gruppi particolari, le eterne verità 
divine, 


Carlo Carbone - QUESTIONI AT- 
TUALI SULLA FAMIGLIA . Edi- 
trice « Domani »: Roma, via del- 
la Conciliazione, 4-d . Pagg. 150 
- L. 250 . C.C.P. 1-12949, 


Questioni, sì; e pre-matrimoniali, 
matrimoniali, familiari. Trattate in 
compendio; ma con chiarezza di 
dottrina sugli aspetti che esse que- 
stioni oggi assumono, e sulle riso- 
luzioni loro secondo la morale cat- 
tolica. 


Mons. Fr, Innocenzo A. Russo, dei 
Mihori, S. PASQUALE BAYLON, 
FRANCESCANO . Seconda ediz. 
riveduta e ampliata con venticin- 
que illustrazioni fuori testo . Edi- 
zioni « Fiamma Nova », viale delle 
Mura Aurelie 9, Roma (625) ə 
Pagg. 310 . L. 700. 


LIBRI PER STRENNE 


Dalla collana « | grandi Italiani », 
volumi editi da Marzocco, nei quali 
verità storica e fantasia si fondono 
adeguandosi alla mentalità dei ra- 
gazzi e facendo di ogni nostro 
a grande » un vero personaggio da 
epopea o da leggenda, segnaliamo: 
Bianca Tamassia Mazzarotto, VITA 

DI SAN GIVANN! BOSCO . con 

illustrazioni e copertina di C. Gal. 

leni - L. 600, 


Picchio Carlo, SCAROLA - Roman. 
zo per ragazzi Illustrazioni di 
G. Proietti . Casa Editrice 
zocco (Firenze). 


Scarola, un bravo simpatico ra» 
gazzo di dodici anni, si trova coin- 
volto nella lotta di liberazione a 
Roma, alla quale partecipa con fe- 
de e fervido entusiasmo, 

ii racconto è condotto con un 
ritmo serrato di vicende e di epi- 
sodi ben concatenati, verosimili, 
perfettamente ambientati, . tanto 
da assumere una impronta di auten- 
ticita. Lo stile piano, rapido, im- 
peccabile, denunzia la penna dello 


| 
4 
“Lat : autentico scrittore e rivela la sua 
| } battezzarli subito, così senz’altro, in precedenza delle varie associazioni DI FATIMA - Editrice Nigrizia capacità a parlare al cuore dei 
}. §. LUCIA, — Vergine siracusana, { modo normali. Ma certo non erano e organizzazioni nelle processioni e (Bologna) - L. 900. ragazzi e le sue doti di educatore: 
) subi il martirio nella persecuzione { esclusi dal Battesimo in caso di nei cortei funebri, fuori dei casi : i 
) E’ un'indagine severa fatta da «...hanno torto quelli che ti dicono 
di Diocleziano il 13 dicembre 304. § pericolo. La Chiesa non ha mai ne-. tassativamente previsti dal Codice storico imparziale di gran nome di odiare il nemico. Tu non devi 
| tf suo culto è molto diffuso e popo- t gato che anche per essi fosse ne- di diritto canonico. sopra un fatto di interesse mon- odiare nessuno, neppure quelli che 
lare, specialmente in Sicilia. E’ la { sg il A per Fras igi ‘Se si tratta di casi che non pos- diale. | ci perseguitano e che ci opprimo- 
} patrona della vista, in particolare 4 eterna, e Che sl dovesse sono essere risolti applicando il can. $ if contrasto dei cncatterl: le de- no... noi combattiamo per l'italia 
i nelle malattie oftalmiche e contro l strarlo loro almeno in peer, di 406 del Codice di diritto canonico, P: sceizioni smagiianti, ta tecnica let. © per ta libertà del nostro paese; 
) di S$. Lucia segna l'inizio delle so- } menti, qui sarebbe stato l'errore. che stabilisca lui le norme. sulla -{ bro che si legge d'un fiato-e si ta di tutti; anche per la liberta dei 
) lennita natalizie, in altri è affidato { Ma non lha mai commesso. precedenza. Veramente si tratta di f -` nostri nemici... ». 
| alla Santa il compito di distribuire $. Anche luso invalso in qualche üna materia in cui ciascuno dovreb- af rilegge. 
be tener presente il Vangelo di. Sono state pubblicate, in elegante Giuseppe Fanciulli, LIBRI DI 
| | ) re ti ei So aA i la re © „Duca, cap. XIV, vs. 8-11, sopra- § veste tipografica, dalla Libreria PINO» - Illustrati con tavole a 
t 15 dic b $ eae cca P po tutto quando si tratta di pie asso- f > Editrice Salesiana di Roma, le « Me- colori dei pittore Faorzi. 
aha emore: § missione completa dei peccati del- cjazioni di fedeli o di organizzazioni į odie Mariane » del Sac. Dott. Vi 1. TI RACCONTERO’ . favole, fia- 
| INIZIA LA NOVENA DI NATA- } la vita passata e delle pene a essi di azione cattolica, Sake pio 
| LE. — E’ forse la Novena più sen- ) dovute, fu un uso popolare, disap- { ee ‘itil dadieati aiti re ine 2. MATTINO DI PRIMAVERA œ. 
 tita dat popolo cristiano, che la provato dai Pastori L’ABB. F. 74948 - Vicenza ci do- § tu 
* Pop , Santissima. Alcuni ripetono le paro- favole, quadri di vita 
) le tutto ta di antiche e’ Quando poi il Cristianesimo trion- manda se 4 vietato o no leggere ad ?} í 
le latine d’inni sacri, quali il « Tota 3. CAMMINA, CAMMINA... race 
| care tradizioni: le pastorali, il ù fò e si diffuse in tutto il mondo, altri un libro proib'to, quando chi ? ne Fari e antt Mahe 
| «Tantum ergo» anch'esso in tono $ prevalse uso — raccomandabilis- legge ha la licenza per tenere e leg- L EN i re a gueie ot compost. 4. STORIE DI QUESTO MONDO 
pastorale, il canto di «Tu scendi Simo e obbligatorio — di ammini- gere libro, montre chi ascolta zioni, poetiche. della raccentt. 
dalle stelle» di $. Alfonso de’ Li. Strare il Battesimo ai bambini, per- non ha tale licenza. Edizioni Marzocco-Bemporad 
guori o di «Notte di stelle». Du. Chè: a) c'era il consenso dei geni- La proibizione di un libro impor- i vol 
la Novena si cantano le an- tori, necessario quando non si trat- ispirazione. Ogn: volume 
 tifone dette «O» dalla prima Jet- § tì di pericolo di morte; b) era assi- tenersi, na « Questi quattro volumi sono veri 
tera, con la quale iniziano; sono | CUrata la catechesi e la formazione que ad altri». Al quesito proposto § P. Sisto Cartechini S. J., DALLA» gioielli per ricchezza di sentimento, | 
} tolte dal Vecchio Testamento ed ? cristiana al momento in cui ne sa- Si dev indi ri q daw P ty ee OPINIONE AL DOMMA - Edizio- pe’ vivacità e purezza di stile e per 
rebbero stati capaci. Tale formazio- 3} ni « La Civiltà Cattolica »: Roma quel sapersi adattare all'anima in. 
esprimono lansia per la venuta di ) p mente, dato che la lettura ad un’al- $ ? i 
] 4 ne è necessaria ai fini della rispon- ; ae via di Porta Pinciana, 1- Pagg. fantile che è una delle qualita pe- 
| Gesù Redentore, Si canta anche il : tra persona è la forma principale } ; 
ificat in alcuni ti, il l di comunicazi l Ipa è oS 290 . Sopracopertina a colori - cultar dell'Autore. I! bambino, da 
« Magnificat » e, in ti a ia pa L. 1.000 - C.C.P. 1-8409. queste favole antiche presentate 
9 Molti abbonat lettori si cente è, certo, uno dei libri di più “ta fanciullesca, rivestiti di ge. 
sono: olti abbonati e lettori s 'ABB ‘Aqui iù niale fantasia, trarrà diletto e am- 
) 1. Dieci anni per ogni giorno nel k lamentano per il ritardo con cui ( L . F. 249.129 - L quila ci l immediato interesse, di più con- arabii dikni 
i uale si assiste ad una funzione {4 | t domanda cosa può fare il parroco { creta utilità: e insieme attraente, | p 
subltion ricevono la rivista. Si rende per costringere i membri di un Co- aperto, dilettevole. 
2. alle. sollte condizioni, $. 0050 che « L’Osservatore della { mitato, costituito per la prepara- } M. Casini Bellini, CARBONETTI. 
-` se si partecipa almeno per cin- | } Domenica» va in macchina il ) zione di una festa patronale, a ver- } L’APOSTOLATO DE! LAICI NEL- NOVELLATORE GIROVAGO - 
) que giorni ad una funzione pub- ; ; lunedì sera con la data della l . sare alla chiesa la somma avanzata H LA PAROLA DEI PAPI - Editrice Copertina e illustrazioni di R. 
a blica. § 4 domenica successiva (di qui il | dalle offerte raccolte per questa fe- {| « Doman: »: Roma, via della Squillantini . Casa Editrice Mar- 
3. indulgenza di sette ann per agni motivo per il quale gli avveni- i mede- Zocco, Firenze - L. 600, 
vena sim 
? meny. aua. Denunciare o querelare (secondo copertina decorata: legatura pla- Dobrillo Dupvis, SOTTO IL SEGNO 
Pente impediti di partecipare al. § § Mente nel corso della settima- ? in cui si sono svolti i fat- $  stifiomtàs L. 200 C.C.P..1-12940. DELLA CHARKA . Avventure 
{ le funzioni pubbliche, L possono essere ripor- ) ti) i suddetti componenti del Comi- Ì Da Pio IX di venerata memoria real nell’India misteriosa: usi, 
$ 4. Plenaria se la si è fatta per , | l tati). t tato. La querela va presentata enr” ; a Pio XII felicemente regnante af- © costumi, miserie e speranze - 
) tutti e nove i giorni privatamen-. $ 4 Si stampa il martedì e con- > tro novanta giorni dal momento in § fluiscono in queste pagine gemme Copertina e illustrazioni di R. 
H te, sempre perché legittimamen- ? ) temporaneamente si inizia la ý cui si ha la certezza dell’appropria- l di insegnamento, splendide di luce Squillantini - ‘rea ag tog Mar- 
§ te impediti di partecipare alle l ? spedizione che termina il gio- t zione indebita. Per evitare possibili ; orientatrice sul nostro tempo e sul- zocco - Firenze . L. 
Pater, Ave e inesplicabile RON dipende gli offerenti, salvo che nell’atto co- P. Angelo Zacchi, O. P., L'UOMO, manzi a fondo che entusia- 
Gloria secondo le intenzioni del quindi dalla Direzione del gior- del 4 LA NATURA, L’ORIGINE E I smano i ragazzi, 
l Santo Padre. § § nale. 4 precisato che la s $ 
ee § veva esser versata alla chiesa (o } 
PUSBLICITA (per mm di col: Commerc. L. 200; finanz. cronaca L. 300. Rivolgersi alla Concess escì S p a A Manzoni & C Roma Piazza S Ignazio, 153 Tel 64091 Muano via Agnello 12, e Suec, 


4, 
| 
| 
$ 
} . 
j 
| m | | 
| 
i | 
i 1 
i 
| 4 
| | 
| 
| 
| 
| 
| 
| 1 
| 
i | 
| 
| | 
| 
j 
| 
j 
| | | 
pe 
| 
| 
{ 
i 
{ 
j] 
4 
£ 
i 
if 
d ( 
¢ 
| 
A 
b. 


4 p 


> ¥ x r 4 
è > pt ¥ 
`~ P tan 
s 
A * 
> 
¥ 
$ 
4 
be 
í 
X 
“ . 
m 
| alli 
i ` 
4 


‘PAG OSSBRVATORE DELLA DOMENICA 9 DICEMBRE 1956 ANNO XXIII” 


+ 4 


f 


344% 


per 


E 


a 


giuoco del calci 


`- portato alle materie scientifiche a di- In politica avviene la medesima co 2 
ventare avvocato o professore di la- Sa: non: fanno che 
< Nel gineeo del calcio in Italia è av- siano i più giusti, senza badare alle Ate | 
venuto proprio un fatto del genere. predisposizioni ed alle condizioni dei ii i 
Varie inchieste hanno appurato che  cittadini; ed i risultati tutti licomo | 
| i ragazzi della Penisola si sentono — scono: se ne è avuto un esempio re at 
portati a giuocare il calcio in un de- cente in Ungheria. Lo stesso nell’ar 
terminato modo, ma gli allenatori, te: che cosa .sarebbe diventato Giot 
~O anzichè educare questa to, se Cimabue gli avesse imposto di 
hanno voluto soffocaria. Gli «oriun- dipingere in una determinata manie- | R 
di» sono giunti in Italia con un ra ed in nessun’altra? i 3 ey 
eerto stile, ma i tecnici hanno fatto — “Nello sport non v'è nulla di diverso, ki 
di tutto per cambiarglielo. Moite gio- se non la proporzione rispetto ai valo- 
vani promesse si sono rovinate per- ri più alti. L'allenatore dovrebbe es- 
chè non hanno trovato Sipe 


— 


sapesse- 

¥ sfruttare le loro qualità destre e sione e non un tiranno che impone — SET 

- ali sinistre che promettevano un gio- ad ogni costo la sua volontà, sia pu- ae 

insidioso -e veloce sono state co- re in perfetta buona fede. Viceversa 
strette fare da cosidette «ali tor-. gli allenatori delle squadre di calcio sA 
nanti» con doppi, tripli, italiane si comportano proprio come. ; 
compiti troppo difficili per i loro im- i governi totalitari: stabiliscono i lo-. À 


svedese Selmonson giuocatore della servatore, Ettore Berra, sulla « Gaz- Nazionale azzurra non riesce, ormai 
Lazio, con la sua consorte e la bambina  zetta dello Sport» di qualche dome: da molti anni, a condurre una parti- 


SOGN ammettere che in una così conti: hanno ancora saputo trarre una sag-__ rino, Vattacco gi salvo. qualche fuggevole eccezione 
ISOGNA _ ammette italiang di nua altalena dovuta al gia lezione dalle cose. Da principio - tornato ai tempi del metodo, a ciò (Italia-Argentina di due anni fa). aes 
calcio, l’appassionato ha tutte fatto che tutte le squadre si sono al- hanno imtrodotto il tipo di giuoco . -lasciato dallo stesso allenatore che: .- Per gli stessi motivi i bravi gioca- A 
le ragioni per apparire deluso. gate di tono e che percid, non esi- detto «sistema», senza preoccuparsi di sistemi. «Ohe cosa è accaduto, rari A parte 1 difensori, che più o 
y Gli sentirete dire che non si stendo più sostanziali differenze, qua- ‘se avevano o non avevano gli uomi- qi sistemi. «Che cosa è accaduto, rari. A parte i difensori, che più o 
5 tes - ` vedono più partite emozionan- lunque risultato è possibile. Non è ni a disposizione. Poi si sono accorti invece? — dice Berra —. E’ accaduto meno vedono conservate le loro atti- — 
SER -~ ti che il giuoco è scialbo anche quan- vero perchè possiamo- constatare che che tale «sistema» non s’adattava ` che, lasciati liberi di fare quello che  tudini perchè i loro compiti sono ri- 
SEE do appare elegante, che il complesso non sono la Spal, il Genoa, il Lane- bene al temperamento italiano, ed al- volevano, i giocatori sono andati evi- masti sostanzialmente sempre gli- 
2 . delle squadre risulta poco omogeneo, rossi, il Padova a giuocare meglio, lora sono ricorsi a quelle che ormai dentemente oltre le. intenzioni del’ stessi, gli altri, e cioè gli uomini di- 
- è che in tanto grigiore non v'è nep- ma la Fiorentina e il Milan — tanto. s'usa definire « astruserie tattiche». cro allenatore e si sono scatenati collegamento e di: punta, difettano 
_pure la consolazione delle eccezioni. per fare due nomi famosi — ad es- Ognuno aveva la sua, ed ognuno in- in un giuoco che, dimenticando il. molto nelle squadre italiane. Le mi- 
Due anni fa, almeno, il Milan si fe- sere squadre più eonfusionarie e in- tendeva imporla alla squadra affida- vecchio e il nuovo sistema, tornava. gliori mezze ali e le più efficaci ali. 
ceva applaudire ed ammirare mentre certe. Neppure è possibile spiegare, tagli, anche se questa squadra era idealmente ai temi della gran sagra sono importate, ed allorchè si tratta 
vinceva. L’anno scorso è stato il tur- tutto con alcune assenze che invece Ja Nazionale composta da elementi` del metodo... La folla ne era incan-' 
no della Fiorentina a mostrarsi tec- rappresentano appena qualche atte- en S tata. Tutti hanno detto che non s’era Chi mettere al loro posto: = > = ; 
e io tempo. nuante: Si-sa il-Milan-¢- tattiche diverse... mai. vista un’Inter. così bella -Ni solo, ma ormai mancà uno sti- 
Liedholm e i «viola» senza Virgili; _ Ersa fatale che nascesse una specie- -Tutto cid significa che non si Je, non ù una «scuola », non 


` Quest'anno, invece, nulla: Tl cam- 
AIN pionato si è si iniziato con ie pelle” 
della Sampdoria, ma è ste- 
—_, -to fuoco di paglia. Le altre « grandi »- 
: della loro fama, e quando anche vin- 
| cono, non mostrano più gueila 
periorità che persuadeva tutti. Senza 
dire dei risultati sconcertanti che può 
darsi rendano più interessante e più 
incerto il torneo, ma in effetti la- 
sċiano poca fiducia alla sostanziale 
efficienza del calcio italiano. Nelle 
prime posizioni della classifica tro- 
viamo un Milan che ricorda una umi- 
liante sconfitta nell’amico terreno di 
' San Siro, ad opera di quel Napoli che 
pure il 25 novembre è andato a per- 
sul campo dell’ultima in classifi- 
ca; lo stesso Napoli che difficilmente 
riesce a vincere in casa sua; la Fio- 
rentina che davanti al suo pubblico 
si è fatta sconfiggere dal Milan per 
3 a 0; la Sampdoria che non ha sa- 
puto difendere la sua imbattibilita a 
Vicenza di fronte ad una squadra 
combattiva, ma tutt’altro che : eccel- 
Sa, ed_in casa ha stentatamente pa- 
a | - reggiato con una modesta Atalanta. 
E se queste sono le elette, figuriamoci 
Eon le altre. Dove è dunque andaato quel 
TN bel giuoco che il Milan di due anni 
= 7 or sono e la Fiorentina dell’anno 
i | scorso lasciavano sperare come pre- 
Saj] messa di un più alto livello tecnico 
ee | di tutto il. calcio italiano e che gli 


| plan dovevano confermare e | Alle Olimpiadi di nella gara di marcia dei 50 km. 
Ei rtare? a -~ vinta dal neozelandese Read (n. 10), l'italiano Pamich (n. 9) si 
3) E non è vera la risposta che forni- MEN è classificato quarto. Nella foto: | marciatori poco dopo il via 
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ria, ed attuando un’idea gia e 
accarezzata dai suọi predeces- 
sori, Luigi XIV volle donare : 
. ai suoi vecchi soldati un asilo 
~~ ghe fosse degno della loro fe- 
propria magnificenza. 
- Una caserma che divenne un palaz- 


zo: il celebre « Hôtel » degli Invalidi, - 


che sorse nel 1670 sulla riva sinistra . 
delia Senna, ‘e alla cui costruzione Ià- 


-yorarono, sotto la direzione di Low- 


vois, gran numero di artisti tra“ i- 
quali Libérai Bruant-e Jules Har- 
-donin-Monsart. Fin dal 1674 esso có- 
minci a ospitare i primi pensionati, 


che successivamente. furono: ripartiti 
. in compagnie da sessanta a.cento 
uomini, e sottoposti a un regolamen- 
to militars: 


Yora della sveglia e del 


TipOSO, le preghierė del mattino e 


zioni religiose. Le ristabilì Napoleone, 


Vistituzione fondata da Luigi XIV- 


arricchita dall'imperatore, soprav- 
visse sino a tutta il secolo XIX ai 
mutamenti politici che 
la Francia. 
Il numero dei nenatocintl non fu, 
evidentemente, sempre. it medesimo, 


“ma toccò spesso le quattromila uni- 


ta, senza contare le compagnie ester- 
ne. Abbastanza basso sotto il pacifico 


regno di Luigi XV e Luigi XVI, al- 
tissimo durante la Rivoluzione e lo 
Impero Se si tien conto delle com- : 

| distaccate; 


pagnie 
25.000. Il periodo di decadenza `Co- 


.mincia sotto Carlo X, si accentua- 


nel lungo periodo che- succede alla 
guerra franco-tedesca del 1870, e si 
conclude nel 1905 quando l’Hôtel non- 


ospitò più alcun nuovo invalido. Nel | 


della sera, le funzioni religiose, le ore. ,1914 ne rimanevano tredici, per mon- - 


di lavoro e di ricreazione, i giorni di 
libera uscite, la disciplina da osser- 
varsi nella Casa, tutto insomma era 


minuziosamente previsto, Molti sol- 


dati, ristadilitisi dopo un adeguato 
-periodo dı riposo ¢hiesero al re di 
poter essere ancora utilizzati per la 
difesa detia patria, e Luigi XIV ac- 


- condiscese di buon grado alla richie- 


sta, conservando loro tuttavia i pri- una 
- vilegi d’invalidi. La prima compagnia 
cösì reciutata usci dal palazzo nel 


tare la guardia alla tombe di. Na- 
poleone. 


ess 


Nel suo stato attuale l’edificio počo 
ha perduto della fisionomia primiti- 
va. Occupa un ampio quadrilatero de- 
limitato a nord da un vasto piazzale 
stendentesi fino alla Senna, ad est 
e ad ovest da due viali, e a sud da 


una piazza a meazaluna su cui guar- 


1690; altre. ne seguirono ben presto fam 


fidd ad esse la guardia dei castelli di 
delle Tuileries, del Lou- 
vre, della Bastiglia e di- Vincennes. 


A questi soldati, spesso alieni da 


il re e il 


suo ministro yollero far impartire 


-una salda direziofie spirituale, affi- 


dandola nel 1675 alla 


Y'esempio al punto che Luigi XV af- 


congregazione i 
dei Preti della Missione, fondata da EE 
san Vincenzo de’ Paoli. Dodici sacer- SE 


doti che in qualita di cappellani vi- 


vevano nel medesimo palazzo sotto il Ei n 
governo di un superiore, dovevano E4 


degli esercizi spirituali, vi- P$ 


predicare 
sitare gli infermi, recitare insieme 
 Pufficio divino, celebrare le Messe dal- 


le cingue alle dieci nell’annessa cap- f 


- pella; le Piglie della Carità, fondate 
-anch’esse dal medesimo santo, assol- 
vevano invece i compiti inerenti alla 
infermeria, Con la sua rigida discipli- 
na, le numerose « dipendenze », i la- 
yori manuali cui si dedicavano ií 
pensionati, il nome stesso di « mo- 
nati laici » dato a coloro che da soli 


“mon eran capaci di compiere il più S 
-piccolo movimento, la Casa assomi- $ 


gliava ad un grande cenobio, di cui 


_.Yatrio con la duplica galleria ad ar- 


chi formava il chiostro, anch’esso au- 
stero e superbo, L'organizzazione Ti- 


mase tale, senza notevoli modifica- — 


zioni, fino .alla grande rivoluzione 


| che si affrettd a sopprimervi le fun- 


dano diversi edifici. Dal maggiore di- 


essi, lungo duecentodieci metri, e la 
cui facciata principale è preceduta 
da un atrio, parte une serie di altri 
edifici, perpendicolari e paralleli, che 


.* formano cinque cortili: al centro 


queilo d'onore, davvero monumenta- 
le,che conduce alla chiesa di S. Luigi, 


e ai lati i rimanenti, detti di. Auster- 


litz, del Valore, della Vittoria e di 
. Angoulème, i. quali comunicano tra 
‘di essi e con l'esterno mediante dei, 
portici. Tutti questi edifici, che sono 
di quattro piani, servivano .di allog- 


gio agl’invalidi,; raggruppativt-in pic-- 


coli dormitori da otto a dodici letti. 
Le ale a Sud-Est e a Sud-Ovest del 


quadrilatero, * formate da costruzio- - 


ni più basse, di un solo piano, dico- 
no ben poco dal punto di vista archi- 
tettonico. Comprendevano..sei infer- 
merie per i degenti, e una bellissima 


. farmacia i cui vasi di Faenza e i cui- 


mortai di bronzo costituivano un ve- 


ro tesoro d’arte oggi purtroppo an- 
dato. perduto. Al lato opposto lallog- 


gio per la comúnità ecclesiastica e il 


sopraintendente ai giardini e ai di- 
versi laboratori. -~ 


> L'Hôtel degl’Invalidi è forse il più 


bell’insieme architettonico di- Parigi, - 


e va prima considerato- come tale, 


L’urna che raccoglie le ceneri di 
Napoleone l, itinerario obbligato 
di quanti si recano a Parigi 


poi nelle sue parti essenziali che so- 
no la facciata, il cortile’d’onore, la 
chiesa di 5. Luigi e il duomo. E’ dif- 
ficile esprimere a parole la sensazio- 
ne di forza che si sprigiona dalla fac- 


` ciata su cui si aprono i finestroni ar- 
‘mati e impennacchiati di pietre, co- 


me. giganteschi cavalieri di leggenda, 
Spezzando la semplicità dell’insieme, 
un solenne avancorpo centrale porta 
in bassorilievo, sotto un grande arco 
ornato di trofei d’armi e sorretto da 


pilastri ionici, la statua equestre di 


Luigi XIV accompagnato dalla Giu- 
stizia e dalla Prudenza. In basso, sot- 


to le finestre del salone d’onore, la 
porta di ingresso, vigilata dalle sta- 


tue di Marte e di Minerva. A destra 


'e a sinistra dell’atrio di onore si 


aprono i quattro vecchi refettori de 
gli invalidi, anch’essi di dimensioni 
monumentali e dalle pareti- affresca- 


te da uno scolaro di van der Menien, 
Martin, il quale vi ha raffigurato bor- 


gate e citta delle Fiandre, dell’Olan- 
da, dell’Alsazia e della Franca Con- 
tea, conquistate da Luigi XIV. In 


fondo, sotto un. bell’orologio, opera 


di Le Pante, la chiesa dedicata a 
San Luigi. | 


` Cid che maggiormente in essa col- 


pisce è. l'estrema semplicità e il can- 


Una delle sale adibite a 
Museo: la galleria di Carlo 
Magno e di Vercingetorige 


dore un po’ crudo e severo, interrotto 


solo dalle vecchie bandiere sospese 


alle volte (le più antiche risalgono 


alle. guerre dell’Impero), dai monu- | 


menti e le epigrafi marmoree sui pi- 


lastri, in memoria dei governatori e 


dei comandanti di armata, i cui re- 


sti mortali riposano in un’apposita 
cripta. Dietro l’altare una gran porta 


a vetri immette al cosidetto duomo, 


che ha però l'ingresso prinċipale dal- 
la parte opposta, verso sud. Essendo ; 


infatti risultata troppo angusta 
prima, Luigi XIV volle raddoppiar! 
con una seconda navata che fosse 


adeguata alla grandezza del suo re 
gno. Fu Monsart a ideare lo stupen- 
do edificio di cui i Parigini sono tan- _— 
to fieri e la cui cupola dorata, sotto — 
i raggi del sole, è visibilissima da 


ogni punto dell’orizzonte che circon- 
da la capitale. 


Preceduto da una scalea che con- 


duce. al peristilio della porta dorata, 

sostenuto da pilastri e colonne alter- . 
nativamente di stile ionico e corin- 
- Zio, il duomo s’innalza per centosette 


metri nel cielo e termina con un ele- 


gante lanternino su cui s’innesta la- 
guglia a fiordaliso e la croce. L’in-- 
terno non cede in. nulla alla bellez 


za. dell'esterno. La pianta a forma di ` 


croce greca è mascheráta da quattro 


enormi pilastri che sostengono la. 


volta, al cui centro si erge 


— dal 


1861 — la tomba di Napoleone in gra- 


nito verde e porfido rosso. Sotto la 
luce dorata che piove dalle vetrate 


del coro scintillano. di mille fiamme 


le colonnine tortili che sorreggono il. 
ciborio dell’altare, che per il suo- 
aspetto grandioso ricorda quello del- 


quattro cappelle aprentisi tra i brac- 
ci della navata e il transetto, sono 


: affrescate da noti artisti dei secoli 


XVII e XVIII, come de La Fosse, 


Boulogne, Jouvenet e Coypel, con S 


« storie » santi Gerolamo, Ago- 
eres Gregorio e Ambrogio. 


In questa sevèra cornice Napoleo- 
ne hon è: solo. Nelle tombe che sor — 


gono alle estremita del transetto dor- 
mono Turenne e Vauban; poi due 
suoi fratelli ed il figlio (il re di Spa- 
gna, di Westfalia e di Roma); infine 
il maresciallo Foch. Senza accennare 
agli altri che nella cripta aspettano 
il giorno della resurrezione, è facile 
immaginare che cosa rappresenti per 


i Francesi l'Hôtel degl’Invalidi, e sœ 


prattutto il. cuore del monumento- 
ch'è il Duomo. Si spiega perciò l'af- . 


flusso quasi ininterrotto dei turisti e 
dei visitatori, per i quali le bellezze 
dell'arte si consertano con le me 
morie del passato. 


JACQUES JOUSSET 
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il Segretario di Stato americano, John Foster Dulles, néi giorni in cui 
oe scoppiava la crisi nel Medio Oriente doveva essere urgerntemente rico- 
3 verato in ospedale per una operazione d’appendicite. Ristabilito, si 
prepara a venire in Europa per partecipare alla Conferenza et Ministri - 
degli Esteri della N.A.T.O.. Sarà una delle conferenze più importanti 
nella storia di questa organizzazione: si tratta di appianare le divergenze 
che hanno messo in pericolo la solidarietà occidentale e di concordare 
una comune politica da sviluppare nelle presenti delicate contingenze 
internazionali. Nella foto: Dulles s'incontra con il Vice. Presidente degli 
‘Stati Uniti, Richard Nixon, per la linea da seguire: nelle. riunioni 
| 
4 
- Troppi uomini sono avviati sulla strada dell’esilio: ‘qwroppe famiglie disperse! Anche nell’Egitto, nonostante ja 
: tregua delle armi, le popolazioni sorio spinte dalla pressione degli eventi bellici, verso zone più sicure. Le nobili 
parole di Pio. XII che ripetutamente invitano al rispetto della persona umana, tornino come un monito ai 
governanti ed ài ee, Nella foto: ‘Una famiglia egiziana di Port Said in cerca di un ee ricovero 
HE 
Prima che fra Egitto ed Israele si riaccendessero le ostilità, la situazione dell’egiziana città di Gaza piena di 
profughi arabi era molto triste. La guerra non l'ha certo migliorata ed entrando a Gaza le truppe israeliane 
eo si sno trovate nella necessità di fronteggiaria: è il compito incombente alla nuova amministrazione comu- 
es | nale costituitasi dopo l'occupazione. li consiglio si tiene all’aperto sotto le bandiere con la stella ebraica 


della DOMENICA 


Per alcune settimane il Primo Ministro inglese si 
tratterra nella Giamaica a ritemprare le sue forze, 
duramente provate dalla crisi internazionale cui ha 
dovuto far fronte, Alcuni suoi critici affermano che 
questo riposo, oltre ad essergli stato ordinato dai 
medici, gli sarebbe stato consigliato da un calcolo 
di opportunità politica. Nella foto: Antony. Eden e 
lá consorte all'aereoporto di Montego Bay, in Gia- 
maica, accolti dal Governatore della Colonia inglese 


«  L’Unione Sovietica è stata presente nella -crisi che 
-~ _ @ scoppiata nel Medio Oriente, oltre che con tecnici 
specializzati nel sabotaggio, anche con le armi. che. 
essa ha spedito ai Paesi arabi, E si afferma che ne 
continui ad inviare in copia, adesso: specialmente 

alla Siria. I rifornimenti sono stati documentati 
dalle armí che sono state catturate. Sono stati presi 
anche degli aerei a reazione, come quello nella foto 


L’imperatore d’Etiopia, Hailé Selassié, che nel @iadre della intesa 
afro-asiatica sta compiendo un viaggio in. Asia, visitata l'India si trova 
attualmente in visita ufficiale in Giappone. Ai colloqui di orientazione 
politica. si intramezzano „parentesi di natura turistica-sportiva. Nella 
foto: L’Iimperatore d'Etiopia e il Principe Ereditario del Giappone 
reduci da una caratteristica battuta di caccia, armati di grosse reti 
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